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POCKET DO! — FOUPEEDE MA, 
MURECA DE BOSSI - pe rasrsenpuPte 
un nuovo gioco Sebino 

Metti la tua bambola in tasca. 
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LA CRONACA: 
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Si ripropone al mondo una domanda inquietante 





« Sono pronto a giurarlo davanti alla legge!» ha dichiarato l'avvocato spagnolo A. Castillo. Sopra la sua vettura, 
lungo la strada Cadice-Granada, è improvvisamente apparso un UFO: « Lungo circa 7 metri, largo 3, con fari ema- 
nanti luce bianchissima », l'UFO ha seguito l'automobile per molte ore, allontanandosi, infine, bruscamente. 


Disegno di A. Di Gennaro 


LETTERE i 
AL CORRIERE dei RAGAZZI 


Indirizzate a: Lettere al Corriere dei Ragazzi, via Scarsellini 17, 20100 Milano 


IL BRAVO RAGAZZO STUDIOSO 


Devo farle un piccolo appun- 
to: mi sembra che, sia nelle 
risposte che dà, sia in certi 
racconti, sia messo troppo in 
luce il classico "bravo ragaz- 
zo studioso, figlio di papà". 
lo sono uno di quelli, e le 
assicuro che invidio dentro 
di me i miei compagni, che 
"filano" con le ragazze cari- 
ne e se le portano in giro 
in motorino. Non mi dica 
« Lasciali perdere certi ami- 
ci, a 14 anni... » perché sono 
tutti ragazzi simpaticissimi 
che hanno capito come ci si 
diverte, e non mi vergogno 
di dire che qualcuno di loro 
è mio amico... Se pubbliche- 
rà la mia lettera sul C.d.R., 
sarebbe il mio modesto pre- 
mio per essermi assunto l'in- 
grato compito di dare il col- 
po di grazia al "bravo ragaz- 
zo studioso", una figura de- 
stinata a tramontare. (Danie- 
le Ippolito, Tarek Buildings, 
Shara Magarba - Tripoli) 


Ecco pubblicata la tua lette- 
ra, Daniele: ma non per 
quello che credi. Non hai da- 
to nessun colpo di grazia al 
"bravo ragazzo studioso", 
che è un personaggio asso- 
lutamente diverso dal "figlio 
di papà", e che non è affatto 
destinato a tramontare. Al 
contrario, la sua figura diver- 
rà ancor più luminosa. E' pro- 
prio di ragazzi così (divenuti 
oggi uomini) che il mondo si 
gloria: bravi poeti, bravi me- 
dici, bravi scienziati, bravi 
scrittori e così via; in ragaz- 
zi così ripone le sue speran- 
ze. Ragazzi così vanno messi 
in luce: e io lo faccio e con- 
tinuerò a farlo. Quanto alla 
faccenda delle ragazze cari- 
ne, che c'entra? Chi ha mai 
detto che il bravo ragazzo 
studioso non debba portarse- 
le in motorino? Mi viene un 
dubbio, Daniele. Che tu ab- 
bia scambiato studioso" 
per "secchione"? 


Molti di voi mi scrivono: « Vorrei corrispondere con quel 
ragazzo di cui ha pubblicato la lettera nel numero tale. Come 
debbo fare? ». Be', mi sembra semplice: gli indirizzi sono 
pubblicati, scrivete direttamente. 


LEGGERE? NON LEGGERE? 


Caro Direttore, ho litigato con 


mio padre, e proprio a causa 
del C.d.R. Mio padre dice che 
perdo troppo tempo leggendo- 
lo; e siccome leggo anche dei 
libri, dice che butto via tempo 
e denaro. lo ho detto di no. 
E così abbiamo litigato. La 
mamma a momenti piangeva. 
Poi abbiamo fatto la pace, pe- 
rò lui resta del suo parere, e 
io del mio. Le chiedo un con- 
siglio. (Lettera firmata, da Ro- 
ma) 


Eccolo, semplice e umile: re- 
sta pure del tuo parere, e con- 
tinua a leggere libri e giornali. 
Con questo, bada, non voglio 
esortarti a disobbedire a tuo 


1° DIVISIONE 
PARACADUTISTI 
FOLGORE 1942 


Egregio Direttore, desi- 
deriamo esprimerle il vi- 
vo apprezzamento nostro 
e dei nostri commilitoni 
per la storia della nostra 
divisione pubblicata sul 
Corriere dei Piccoli n. 50 
del 12-12-1971. 

La preghiamo di tra- 
smettere ai signori E. 
Ventura e Toppi i nostri 
complimenti per i testi e 
per i disegni che ci han- 
no particolarmente colpi- 
ti per l'efficacia e la ve- 
rosimiglianza. 

Un giornale come il 
vostro, e la meritata, uni- 
versale diffusione che 
esso ha fra i giovanissi. 
mi, costituiscono un pre- 
zioso tramite per fare co- 
noscere agli italiani di 
domani e di dopodomani 
ciò che la « Folgore » ha 
voluto e saputo signifi- 
care. Ve ne siamo grati 
soprattuto per questo. 


Centro di raccolta 
divisionale 


Non senza commozione 
abbiamo ricevuto questa 
lettera. Ma c'è dell'altro. 
Con umiltà e riconoscen- 
za, avevamo dedicato 
quel nostro servizio sulla 
battaglia di EI Alamein a 
tutti i paracadutisti cadu- 
ti al servizio della Patria, 
in pace e in guerra: il sa- 
pere che «quelli della 
"Folgore" » lo hanno let- 
to, compreso, approvato, 
ci ha riempito d'orgoglio. 


padre, né a continuare la po- 
lemica con lui; con questo vo- 
glio solo dire a te (e anche a 
tuo padre) che il mondo di do- 
mani pretenderà dai giovani 
molto di più di quello di ieri 
e anche di oggi. La cultura sa- 
rà un passaporto indispensabi- 
le per riuscire. E, fino a quan- 
do non accadrà qualcosa di 
impensabile e di improbabile, 
alla cultura si arriverà solo per 
la strada della lettura. Tempo 
e denaro sprecati? No. Mi 
spiace che tuo padre la pensi 
così; sono contento che tu la 
pensi diversamente. Tempo 
guadagnato e denari ben inve- 
stiti, piuttosto. 





COSA C'ENTRANO 
I CHILI? 


Ho undici anni, abito al 
Lido di Venezia, il pro- 
blema che mi assilla è 
questo: essendo io gras- 
so, non riesco a trovare 
un solo amico in quest’ 
isola, che d'inverno non 
offre certo troppi modi 
per divertirsi. Ho l'im- 
pressione che i miei com- 
pagni, quelli che ogni 
tanto riesco a far venire 
a casa mia, non venga- 
no per me, ma per le co- 
se che io possiedo. Infat- 
ti abito in una villetta 
che è circondata da uno 
splendido parco, e sicco- 
me vicino al mio giardi. 
no passa un rio, ho an- 
che una barchetta che 
ogni tanto adopero per 
fare dei giretti nei cana- 
li. A questo punto lei 
penserà: evidentemente, 
questo ragazzo non si è 
mai sforzato di tentare 
di rendersi simpatico da- 
vanti ai suoi compagni. 
Ciò, invece, non è vero, 
ho fatto di tutto... (Sil- 
vio, da Venezia-Lido) 


A questo punto io ho 
pensato: cosa c'entrano 
i chili? Da quando in qua 
sono stati un ostacolo 
alla simpatia, all'amici- 
zia? E la villetta, lo splen- 
dido parco, la barchetta 
perché dovrebbero esser- 
lo? O non sarà, piuttosto, 
che tu, Silvio, ostenti la 
tua ricchezza quasi per 
far dimenticare i tuoi 
chili? Non hai mai pro- 
vato, per esempio, ad 
andare tu in casa dei 
tuoi compagni, anziché 
farli venire da te? Mai? 
Che aspetti? Quanto a 
essere simpatico aì tuoi 
compagni, non "sforzarti 
di tentare di esserlo”: 
credimi, Silvio, è molto 
più facile, semplicemen- 
te, esserlo" 





Scorrow uomo IN DIFFICOLTA SUL GHIAC- 
CIAIO. AQUILA NON HA ESITATO A Scene 


DERE ACCANTO A LUI CON UN ATTI "AGGI 
SPERICOLATO... RK it 


AIUTATO DA JUSIC, GLI PRESTA LE PRIME 
CURE. UN INCIDENTE ALPINISTICO COME 


TANTI ALTRI?... NO ALCUNI PARTICOLARI 
CONVINCONO AQUILA CHE QUESTA 
VOLTA NON SI TRATTA DI UNA FATALITÀÌ.. 


AVETE AVUTO UNA 
BELLA FORTUNA.” LA CORDA, 
IMPIGLIANDOSI NELLE ROCCE. 

VI HA SALVATO... UN SALTO DI 
400 METRI .7 MA PERCHE'L'AVETE 
FATTO? CRÉDO DI CAPIRE CHE 
SIETE STATO VOI A BUTTARVI. 
VOLEVATE UCCIDERVI... 





EBBENE, SÌ, VOLEVO FARLA FINITA PERCHE' LA 
MIA VITA NON HA PIU SENSO... SONO ROVINATO... 
EPPURE AVEVO FATTO BENE | MIEI CALCOLI." 

IL MIO REP FUNZIONAVA... UN AEREO DA RICO- 

GNIZIONÉ SUPERSONICO CON PRESTAZIONI 

SUPERIORI A TUTTI QUELLI ATTUALMENTE IN 
SERVIZIO ««- 


I VOLI DEI PROTOTIPI V A BORDO NON, 
FURONO UN SUCCESSO... | FUNZIONAVA PIU 
C'ERANO GIA NULLA... UN FATTO 
PARECCHIE PRENOTAZIONI] INCOMPRENSI- 
POI; UNO DOPO L'AL- BILE. 
TRO; DUE “CRASH”. I PROTOTIPI 
SI SONO 
DISINTEGRATI... 





















































| PILOTI SONO MORTI... FOLGORATI!!! EHI; SÙ, NÉ 
COME ? PERCHE‘? ALTRO MISTERO .7 BE VEDERE NON DIRMI ETA GA 
LE INCHIESTE NON HANNO DATO ALCUN IL VOSTRO , f CHÉ INTENDI LE MANI / E IN 
RISULTATO. NESSUNA TRACCIA DI ERRO- PROTOTIPO. COLLAUDAR- FONDO NON ori 
RI O IMPERFEZIONI TECNICHE... 


SPIACEREBBE 
PROVARE UN 
NUOVO SUPER- 


INTANTO E' INCOMINCIATO IL VERO DISA- 
STRO. ORDINI REVOCATI, CREDITORI 
CHE NON VOGLIONO PIU' ASPETTARE... 
AH, SE IL TERZO 6PROTOTIPO 
POTESSE VOLARE, DIMOSTRA- 
RE LE SUE POSSIBILITA.7 POTREI 
RICOMINCIARE A SPERARE... 





see MAMA NESSUN 
COLLAUDATORE 
ACCETTA DI 
RITENTARE 
IL VOLO: 





E rre Giorni DOPO. IN 
UN HANGAR DEGLI 

STABILIMENTI IRMEY; !IN 
INGHILTERRA... 


IVA | svn" 


BE’. SIGNOR IRMEY; NON RIMPIANGO 
D'ESSERE VENUTO... L'ASPETTO 
DI QUEL VOSTRO PUROSANGUE 


INVITA AL GALOPPO.7 "UN PUROSAN- 


GUE CHE HA GIA 
UCCISO DUE SVEN- 
TURATI CHE VOLEVA 


NON VOGLIO CHE RISCHIATE 
LA VOSTRA PELLE, SIGNOR 


MA DOBBIAMO PROVA- 
RE LE ALI DI QUEL VOSTR 
TAUCCELLO,; AMICO MIO.7 


NO DOMARLO.” 


0 ge 
VO Arci E 


BENE, SIETE ARRIVATO 
A PROPOSITO. HO BI- 
SOGNO DI DENARO/ M'A- 
VETE ASSUNTO PER SORVE- 
GLIARE LE PROVE IN 
VOLO... NON POTETE - 
LASCIARMI COSI.” 


SIGNOR SINGH 
HA DECISO DI 


COSTRUITA 
COLLAUDARE 


PER VOLARE 
E VOLERA. 


QUESTO AQUILA NON SI PREOCCURA MOL 
HA NOSTALGIA TO, PERO, DELL'UMORE DEL 
SUO FUTURO “ CONTROLLORE ’? IL 
GIORNO DOPO, . INIZIA LE PROVE 
COL SIMULATORE DI VOLO, E POI, 
DI GIORNO IN GIORNO; S'ADDESTRA 
Al COMANDI DEL PROTOTIPO... COM- 


e EHM, SONO PIE LE PRIME MANOVRE A TERRA... 


i DESOLATO... HA 
IE UN CARATTE - 
lovì RACCIO... 


BARKER E GIA SUL SUO Li 
GUPERSABRE... E“ 


BE) E UN SEMY 
PLICE CONTROL 
LO TECNICO... 4 


Le ULTIME RACCOMANDAZIONI ++» 


GLI ULTIMI CONTROLLI... E POI, 
IL DECOLLO.» L’ AQUILA 


SPIEGA LE SUE AL/.- 


PICCIONE 
E' PARTITO... 
TOCCA A 





AQUILA INCOMINCIA ! VOLI DI COLLAUDO DEL REP3, 
CON L'ULTIMO PROTOTIPO COMPIE LE VARIE PROVE 
IN PROGRAMMA... VELOCITAÈ iN PIANO. +- 


ANCHE | VIRAGGI SONO DALGO IN VERTICALE VER 


STRETTISSIMI... IL VOSTRO > { PO HA ZONA PREVISTA PER 
UCCELLINO E' PROPRIO FOR- pi ! VOLO SUPERSONICO E 


4 PER LE BASSE 
MIDABILE, SIGNOR IRMEY- VELOCITÀ... 


ONTROLLO! 
RISPON - 


VELOCITA ASCENN] 
SIONALE MACH 4,95) 
QUASI DUE VOL- 
TÉ LA VELOCITA‘ 
DEL SUONO.” 


L'AEREO 
SALE 
SENZA , 

SFORZO: 


ALLORA ? 
PRONTO PER LA 
NUOVA SERIE 


SI AVVICINA IL AOAAENTO 
DI INCOMINCIARE 1 TESTS SPE- 
CIALI... QUELLO E' L'AEREO DI 
BARKER, INCARICATO DI 
VEGLIARE LE AANOVRE:. 


ALL RIGHT! ORA PASSATE SULLA FRE- 
INTERROMPETE TUTTI QUENZA 333... ... ... PERFETTO! 
1 CONTATTI COL CONTROL NESSUNO CI PUO 
LO A TERRA, PER EVITA- SENTIRE ..- 

RE OGNI INDISCREZIONE 


F ES) 
INCOMINCIATE L ULTIMA SE- 


RIE DI TESTS... SARA , 
PROPRIO L'ULTIMA - 


CHE INTENDETE 
DIRE 27 STATE 
SCHERZANDO 27 





ii 
NON SCHERZO AFFAT- A QUANTO 
TO.” GLI ALTRI CI HANNO/ PARE MI DA- 
LASCIATO LA PELLE... TE GIA PER 
VOI VI CREDETE SPACCIATO: 
COSÌ SUPERIORE 
A LORO? 


È è ; INCOMINCIO 

POSSO SCOM- LA SERIE DI TESTS 
METTERE QUELLO ALLA MASSIMA 
CHE VOLETE SUL 39 \\ VELOCITA\..» 
RISULTATO DI QUE- 7 ly \ 

STO VOLO. A MENO 
CHE ABBIATE PAURA 
E VOGLIATE RINUN- 











FAVORE ; UCCELLO 
DEL MALAUGURIO. AE 





E IMPROVVISAMENTE; SULLA STESSA 
FREQUENZA D'ONDA, AQUILA 
SENTE QUALCOSA ... 

















EH? QUALCUNO 
STA ASCOLTANDO SUL 
. LA NOSTRA LUNGHEZZA 
D'ONDA? MA ERAVA- 
MO SOLO NOI DUE A 
CONOSCERLA... 






ADDIO; AQUILA.” HO GIP | REATTORE 
PRONTA PERTE LA 006 Si E SPENTO. 
SEDIA ELETTRICA / 


E PROPRIO 
AL MOMENTO 


ZL) 4ERE0 SFRECCIANTE 

NELL'ARIA SI TRASFORMA 
IMPROVVISAMENTE IN 
UNA MASSA INERTE 
CHE PIOMBA VER- 

L'AEROPORTO.” SO IL SUOLO++- / 

QUI NON 
FUNZIONA PIUÈ 
NIENTE +» 


NIENTES 


E° STATO 
BARKER A PRO- 
VOCARE QUESTO 
FENOMENO... AAA 
COME? DEVO 
RIUSCIRE A SAL- 
VARE QUESTA 
MACCHINA 





Come 
UNA PESANTE 
FRECCIA 
D'ACCIAIO» 
IL JET 


PRECI PITA 
VERTI GINO- 
SAMENTE! 







TI OBBLIGHERO" 
AD ATTERRARE.” 


Mai 


PARACADUTE 
VA INBRANDELLI, 


MORTALE 
DELL'AEREO) 


Tum I COMANDI 
SONO B 


SONO INUTILIZ- 
BIL/... 
NON SI PUO... 
NO/! QvestO 
FUNZIONA > 
IL PARACADUTE 
DI CODA / 


IL MRACOLO/ 
DUE GRANDI 
FIAMMATE 
ESCONO DAI n 
GROSSI UGELLI. 





NON MI SFUGGIRAI COSÌ 
FACILMENTE , SPORCO 
ADSBASSINO.7 


PRONTO, CONTROLLO. QUI 
REP 3. C'E MANCATO UN 
- PELO CHE IL DISASTRO SI 
=== RIPETESSE... E UN SABO- 
il TAGGIO DI BARKER. MAN- 
DATEMI DEI RINFORZI. LO _, 
STO INSEGUENDO SUL CAP 85. 








CIA DECOLLANO,; AQUILA SI 
DI BARKER... 


,ARKER, VISTOSI PER- 
DUTO»: LANCIA IL SUO 
AEREO CONTRO QUELLO ji 
DI AQUILA, E ALL'UL- | 
TIMO ISTANTE sSI FA | 
EIETTARE COL « ll 
PARACADUTE / 





Mentre A TERRA SI DIFFON- 
DE L'ALLARME, E ALCUNI CAC- 


AGGANCIA AL SUPERSABRE 






















É QUESTA Spe 
CIE DI “CANNONE 
ELETTRICO” HA GIA" 
FATTO CILECCA 

N UNA VOLTA.7 









NON HO ALCUNA 
POSSIBILITA DI 
SFUGGIRGLI... LA, 
SUA MACCHINA E 
PIU' VELOCE DEL- 

LA MIA... 








N 


y —=<" 
FALLITO. QUESTA 
VOLTA E° DAVVERO 

TUTTO FINITO ./AL SUO 
LO TROVERO' UNA 
ACCOGLIENZA Poco 

PIACEVOLE... 


|A 





AQUILA A CONTROLL o 

/ BARKER HA DIRETTO IL SUO 

AEREO CONTRO IL MIO... HO 

EVITATO LA COLLISIONE PER 

UN PELO... QUEL MASCALZO 

NÉ STA SCENDENDO COL PA 
RACADUTE. PREPARATEGLI 

A) 
























 altina 15 CHE SI 
RITA.7 
% M sr i 


ALLO; IRMEY RIPETO: C'E' STA- 
| È TO UN ATTENTATO... É BARKER 
LI “& NON HA AGITO DA SOLO... AVETE 
DEI NEMICI PERSONALI? 
DEI CONCORRENTI? 


MA BARKER E 
SOLO L' ESECUTORE! 
IL CERVELLO DI TUT- 
TA QUESTA FACCENDA 
SI NASCONDE DA 

QUALCHE PARTE 

A TERRA... 


NÉMICI PERSONALI 2 1 c® ABBIAMO GIA PRESO BARKER... 
NO; NON CREDO. QUANTO AVEVATE RAGIONE... 


..* HA LASCIATO 
AL RESTO, C'E'UN GROSSO | “RITOCCARE” IL SUO SUPERSABRE... 
* PROGETTISTA CHÉ PRESEN- CA 


E. Uh VI ERA STATO INSTALLATO UNO STRANO 
TA UN PROTOTIPO IN TNT 1 APPARECCHIO. DIRIGENDOLO 
CONCORRENZA COL =" VA VERSO | MIEI PROTOTIPI, 

MIO, MA NON E° IN = BARKER PROVOCAVA L'ARRESTO 
QUELLA DIREZIONE | IMMEDIATO _ DI TUTTI 1 COMANDI... 

CHÉ SI DEVE CERCARE o E | PILOTI MORIVANO 
IL COLPEVOLE... qu BENE! / FOLGORATI.7 
L’UOMO E' AL DI TROVA RIENTRO: 

SOPRA DI 9 \ i FR i Ùi Alta NESSUNA NOTIZIA 
Seri do, ì BI; , ; RL DEI MANDANTI ? 


E' STATO IN CONTAT. SÙ" } 7 (r__ NO; SI TRATTAVA DI UN IN- 
TO CON UN SOLO UOMO. i 1° 4 | VERTITORE DI PARITA... 
HA GIA RIVELATO LA hi MA POI QUESTO STRANO 


SUA IDENTITA ALLA TIPO NON SI E' PIU‘ FATTO 
POLIZIA » CHE LO STA 


CERCANDO... 


INVERTITORE 
DI PARITA 2-2 
CERCATEMI SUBITO 
j 4 ; È L'INDIRIZZO DI QUE- 
7 MA Mi SONO RICORDATO DI di STO INVENTORE." 
UN'ALTRA PERSONA... UN INGE- G T 
GNERE ELETTRONICO E' VENUTO SPECIE DI è 
TEMPO FA A PROPORMI DI IN- RAGGIO DELLA 
STALLARE SUI MIEI PROTOTIPI MORTE ? 
7 UNA MACCHINA DI SUA INVENZIONE, 
Il IN GRADO DI DISTRUGGERE QUAL - 
SIASI COSA...E SENZA RUMORE - 


INSEGUIAMOLO . LO L 
AVETE RICONOSCIUTO. 
CIANDO... £ QUI 1 

Meo cne fuG| | NO... NON E° Lul... 

lcd ] NÉ SONO CERTO. 

E PROBABILMENTE 

L’UOMO CHE HA 

INCENDIATO LA 

VILLA... 


\ À 
N NON i = 


Ts 





INSEGUITELO 
VOI. IO VADO A 
VEDERE SE POSSO 
RECUPERARE 
QUALCOSA «.. 


Ma non c'e‘ |M Troppo tarpi... 
TemPO DA PER:{<\ HANNO VINTO LORO... 
DERE. AQUILA N ui 


PORTA FUORI 
IL FERITO... 


RA PROPRIO COSTUI, UO- 
MO SENZA SCRUPOLI,CHE 
AVEVA PROGETTATO IL PIANO 
DIABOLICO DI DISTRUZIONE, 
ADOTTANDO L’INVENZIONE 
DELL'INGEGNERE ELETTRONI- 
CO E SERVENDOSI DELLA 
COMPLICITA‘ DI BARKER. 


E MORTO DOPO LA SUA 
TERRIBILE CONFESSIONE... MA Vj 
LA SUA INVENZIONE NON 
E MENO TERRIBILE: UN 
INVERTITORE DI PARITA 


CHÉ TRASFORMA | CON- 
DUTTORI IN ISOLANTI 


2° (AIN, E GLI ISOLANTI IN 
. |} CONDUTTORI... 


SY 
I/L. 
CA 


NELL'UFFI- 
CIO DI 
IRMEY-- 


S\l 
da 


Ti 





SL) 





== 
| 
2 


N 


RI 


Ira mopo IL concor- & 
RENTE SPERAVA DI OTTENE- N) 
RE UN DUPLICE RISULTATO: 
ELIMINARE | PROTOTIPI DEL RI- 
VALE E COLLAUDARE UNA NUOVA 
ARMA MICIDIALE ; CHE AVREB - di 





L'INGEGNERE 
ELETTRONICO ‘24? 
O CHI ALTRO? 


"YOMO MORENTE RACCONTA 
FATICOSAMENTE ... E AQUILA 
VIENE COSI' A SAPERE... 
DELUSO DALLA RISPOSTA NE- 
GATIVA DI IRMEY ; L'INVENTORE 
SI ERA RIVOLTO AL 
PROGETTISTA SUO CON- 
CORRENTE ..- 


AAAH... ORA PAGO 
PER QUELLO CHE HO 
FATTO... QUEI DUE PILO- 
Ti LI HO UCCISI IO... 
SAPETE, | DUE 
PROTOTIPI... SONO 
IO CHÉ HO PRO- 
VOCATO LA 
LORO CADUTA... 


IL FALLIMENTO DEL PIANO, CON IL 
TERZO PROTOTIPO, HA INDOTTO IL 
“MOSTRO” A CERCAR DI SOPPRIMERE 
LE PROVE A SUO CARICO. 
PERCIO*' HA MANDATO UN SICARIO A 
UCCIDERE L'INGEGNERE ELETTRONICO». 
PER FORTUNA AQUILA E‘ ARRIVATO 


IN TEMPO:.»- 


ELIMINATI L'INGEGNERE EL 
TRONICO E BARKER... ‘| 


NON c'E' DA MERAVIGLIARSI SE 
SOTTO L'EFFETTO DI QUELLA MAC- 
CHINA INFERNALE | VOSTRI PROTO- 
TIPI DIVENTAVANO VERE E PROPRIE, 
SEDIE ELETTRICHE PER | PILOTI... 
ANCH'IO AVREI FATTO LA STES- 
SA FINÉ, SE NON AVESSI INDOS- 
SATO LA MIA TUTA SPECIALE É 
ANTISTATICA, CHE MI HA PER- | 
MESSO DI NON RESTARE FULMI- 
NATO... SOLO COSI SONO RIU- 
SCITO A RIACCENDERE 1! MOTORIA 
NON APPENA CESSATO L'EF- 

P FETTO ÉLETTRIZZANTE DELLA 
MACCHINA DI BARKER... PER 
FORTUNA DI QUELLA MACCHINA 
ESISTEVA UN SOLO ESEMPLARE, 

CHE E\ANDATO DISTRUTTO COL 
mu PERSABRE CHE LA PORTA 
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fr al 200) CERCATE UN BUON AMICO ? 


‘‘“* FATEVI REGALARE UNA CAVIA 


- Disegni di I. DE PAOLI 
La cavia (o porcellino d'India) è uno dei più simpatici animali che si possano allevare in casa. E' poco esigente, non dà 
fastidio a nessuno, e si affeziona molto alla persona che le fornisce il cibo. Potete persino lasciarla passeggiare per la casa. 


i 
A cura di G. SILVANI 









PER FARVELA AMICA 


Avvicinatevi sempre alla gabbia con gesti 
pacati, evitando ogni movimento brusco. Se 
la prendete in mano tenetela come vi mo- 
stra il disegno. Datele molta verdura fre- 
sca, ma asportate ogni giorno gli avanzi 
per evitare che vadano in putrefazione. Fa- 
te in modo che sul fondo della gabbia ci 
sia sempre un buono strato di segatura o 
di trucioli, da sostituire spesso 

A questo scopo le gabbie ideali sono quel. 
ie a fendo estraibile, che permettono di 
fare pulizia senza disturbare l'animale. La 
cavia è un formidabile roditore, perciò le 
gabbie in legno sono sconsigliabili: un po' 
per giorno l'animale la farebbe a pezzi. 





ES MNTIEIRICRTE I IAZIEI | 
SCHEDA SEGNALETICA 


QUANTO COSTA: Sulle 2.000 lire. E’ 
preferibile acquistarla quando ha 6-8 
settimane 

COSA MANGIA: Avena, granoturco. frut- 
ta, verdura (soprattutto carote), foglie 
d'insalata (asciutta!), bucce e torsoli di 
mela. Se mangia verdura ogni giorno, 
non ha bisogno di bere acqua. Per la 
notte: pastone di crusca in un piattino 
DOVE METTERLA: Occorre una gabbia 
abbastanza grande, in cui possa correre 
avanti e indietro. Meglio se questa pos- 
siede una parte rialzata e coperta, in 
cui la cavia si preparerà la lettiera. 


QUANTO VIVE: Se è sana (occhi gran- 
di e vivaci, mantello morbido) può far- 
vi compagnia per 8 anni 


COME CURARLA: Ogni giorno sostitui- 
re la segatura sporca. Ogni settimana 


pulire tutta la gabbia. Ogni mese lava- 
re e disinfettare la gabbia. 


| 
| 
| 





ATTENTI AI GATTI 


Nella buona stagione l'ideale è possedere 
un giardino, recintarne una parte con rete 
metallica e lasciarvi la cavia libera di an- 
dare avanti e indietro; altrimenti correrete 
il rischio che vi scappi. Se comunque qual- 
che volta la lasciate libera di circolare nel- 
l'appartamento o nel giardino (e di movi- 
mento ha molto bisogno) fate molta atten- 
zione ai cani e ai gatti, che la potrebbero 
aggredire spaventandola a morte. 
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A cura di FRANCO LINI 
Disegno di FRASCOLI 


LANCIA FULVIA 1600 HF 


FARI - Poiché i rallies si svolgono di gior- 
no e di notte, molta importanza ha la vi- 
sibilità: sulle auto, perciò, vengono appli- 
cati fari supplementari, di profondità o a 
fascio orizzontale largo (antinebbia) che 
permettono di vedere anche ai lati della 
strada e sono utilissimi nelle prove in 
montagna o su strade molto accidentate. 


Rally, termine inglese che significa raduno, è la denominazione data a 
un genere di competizione automobilistica che è andata evolvendosi nel 
tempo. | primi rallies erano effettivamente dei raduni, con i partecipanti 
che partivano da differenti punti per giungere a un luogo d'incontro co- 
mune, rispettando delle medie che agli albori dell'automobilismo erano 
davvero difficili. Con l'evoluzione della tecnica e la costruzione di strade 
moderne e veloci, queste prove stradali, abbandonate le strade di grande 
comunicazione, sono fatte svolgere su strade secondarie, tortuose e 
spesso in terra battuta, o addirittura su sentieri di montagna. Per ottenere 
un risultato selettivo, i rallies moderni sono costellati di « prove spe- 
ciali », rappresentate spesso da percorsi in cui occorre marciare il più 
forte possibile. Le macchine da rally sono quelle di produzione normale, 
che però vengono attrezzate in modo da poter affrontare condizioni di 
marcia eccezionalmente dure. In questo primo servizio vi spieghiamo 
appunto come si prepara una macchina di serie per una competizione rally. 









PARA-ANIMALI - Nei rallies 


LE GOMME che si svolgono in regioni 


particolari le macchine ven- 


F3) Per poter sfruttare al 

massimo le possibilità 
delle macchine, vengono uti- 
lizzati pneumatici diversi in 
funzione del fondo stradale 
che si deve affrontare e che 
è diverso da un punto all'al- 


gono dotate anche di una ve- 
ra e propria armatura frontale 
a griglia, molto robusta, det- 
ta «para-animali» perché ser- 
ve appunto ad attenuare le 
conseguenze di urti contro 
animali vaganti. Eventualità 


tutt'altro che improbabile 
specie nei rallies in savana. 


tro del percorso. Così su 
strade asfaltate si usano 
pneumatici normali, mentre 
dove c'è fango o neve si 
usano gomme con battistra- 
da speciali, e dove c'è ghiac- 
cio gomme chiodate. La foto 
qui sotto mostra un comple. 
to campionario di gomme a 
disposizione dei tecnici. 





PROTEZIONE SOTTOMACCHINA - Per evi- 
tare il danneggiamento della parte infe- 
riore del motore e del cambio, vengono 
applicate sotto la macchina delle prote- 
zioni di grossa lamiera d'acciaio, che pos- 
sano assorbire gli urti contro pietre e al. 
tri corpi solidi. Il conseguente aumento 
di peso viene compensato alleggerendo 
gli interni ed eliminando il superfluo. 





SISTEMAZIONE INTERNA 


d Anche l'interno della vettura da rally è oggetto di particolari cure da parte 

dei tecnici, per dare ai piloti il massimo comfort. A tale scopo vengono 
utilizzati sedili avvolgenti che permettono una posizione comoda. Quello del 
passeggero, di regola, è completamente ribaltabile, perché chi non guida possa 
dormire nei tratti meno impegnativi. | rallies infatti sono spesso molto lunghi, 
come quello di Monte Carlo che dura quattro giorni. Speciali contenitori, posti 
dietro i sedili o lungo le fiancate, ospitano delle bottiglie thermos con bevande 
a base di succhi di frutta, tè e caffè. Inoltre le macchine da rally sono dotate 
di attrezzi che non si trovano sulle macchine normali, quali grossi martelli per 
raddrizzare le lamiere in caso di ammaccature, pale per togliere la neve o il 
terriccio in cui la macchina potrebbe impantanarsi, seghetti e attrezzi speciali 
per riparazioni rapide. Molti accessori all'interno della vettura vengono invece 
tolti perché inutili e per aileggerire il peso, che è già superiore al normale 
per le varie aggiunte esterne di protezione. Vengono tolti, per esempio, i se- 
dili posteriori e le imbottiture, fatta eccezione per le vetture della categoria 
turismo di serie, che devono restare come sono. Un notevole ampliamento 
subisce il serbatoio del carburante, la cui capacità può essere raddoppiata. 





EPARA LA VETTURA 


GABBIA - Anche nelle automobili da ral- 
ly, come in quelle da competizione su pi- 
sta, sono previste particolari norme di 
protezione per i piloti, che rendono obbli- 
gatoria all'interno della macchina una ar- 
matura in grossi tubi di acciaio. Questi 
hanno la funzione di impedire lo schiac- 


MANIGLIE E STAFFE - Per gare partico- 
lari sono previste anche altre attrezza- 
ture, come ad esempio le maniglie e le 
staffe poste sopra le ruote motrici, che 
permettono al secondo pilota di restare 
« appeso » al di fuori della macchina, per 
aumentare il peso sulle ruote motrici, aiu- 


ciamento del tetto in caso di carambole. tando l'aderenza. Operazione, questa, ef- 
ficacissima per far uscire la macchina da 


un pantano o da un terreno innevato 








PICCOLO BAR - Lungo le fiancate, di re- 
gola, sono ricavati speciali vani che fun- 
gono da piccolo bar caldo. In essi infatti 
vengono inseriti vari thermos contenenti 
bevande calde, specialmente tè e caffè, 
e succhi di frutta che danno nutrimento 
senza appesantire troppo la digestione. 


MOTORE E CAMBIO 


I motori, di regola, non vengono molto esasperati, perché in queste com- 

petizioni non è tanto la velocità massima (e quindi la potenza massima) 
che conta, quanto le doti di accelerazione e la progressività. Quindi i motori 
vengono preparati in modo da avere robustezza e potenza a bassi e medi re- 
gimi. Per esempio un motore Lancia Fulvia 1600 HF potrebbe essere portato 
fino a 160-170 CV, per un uso in pista, ma per i rallies si preferisce avere al 
massimo 150 CV ma con buona potenza anche a 2.000 giri. Molta cura viene 
posta nella scelta dei 1apporti del cambio, che generalmente sono molto più 
corti di quelli normali. Sempre per far l'esempio della Lancia Fulvia HF, la 
velocità massima della macchina di serie è sui 180 km/h, ma in quasi tutti i 
rallies essa non supera i 130-140. Coi rapporti corti le doti del motore rendono 
la macchina molto scattante, facendo guadagnare tempo nelle decelerazioni e 
accelerazioni. Poiché l'uso del cambio è continuo, particolari cure sono poste 
nella preparazione e irrobustimento delle trasmissioni (frizione, giunti). La 
preparazione delle sospensioni è altrettanto importante, poiché i percorsi dei 
rallies sono quasi sempre « impossibili », con fondo stradale sconnesso, privo 
di copertura d’asfalto, il che richiede sospensioni e ammortizzatori molto solidi. 





Nel prossimo numero: COME SI CORRE UN RALLY 




















CC. LO 
LilpuwcUNO HA Riario 
Visto PALINURO? 9 A Au N 
A — 
i ENEA 335) 


CREUSA 

«MI CHIAMANO ENEA MA sua 1] MERO rat 
—.. GHISSA' BEGGHE' Mi ILMIO NOME E' LUCIA... ; 
GHIAMANO DIDONE ? 





fl | DIDONE cueTeLeronA 
LL ANN NNO | TUTTE LE SERE... 








A) e 
PALINURO, AMBAR, 
Mn-cr-cI- Co- co) 


Cd 
STIRPE CHE NON NE PUO' PIÙ DELL'ENEIDE TELEVISIVA, 


ta i N}: TROPPE tI 1 


a DI A ]) 
SE 


BASTA! ql? orstrUSeIamo 


L'APPARECCHIO! 





"SAGA DEI FORSYTHE"! 


MOLTI LETTORI CI HANNO SCRITTO DI NON AVER CAPITO NULLA CIRCA LE VARIE PA- 
RENTELE CHE LEGANO | PERSONAGGI DELL'ENEIDE TELEVISIVA. QUALE SERVIZIO DI 
Di fetre cLno e AG LEINA UNE IO 


“gap 
ey 
VERE 


ice aroRi È RESORT VATORI E REGISTA 





Puro dove) PUBLIO VIRGILIO 
SI v 





LATINO 




























CHI AFERE MESSO ME SUA MOGLIE E USCITA. 10 , e >p1 SCAPP! SCAPP! | 
NOME LATINO, NON SONO SUA COGN da p! ì 
AFERE PROPRIO CAPITO OFELIA... FA LO "ores602 NOV SO» FAMMI Î “ 





CONSULTARE 
L'oRACOLO! 


= NIENTE! 







HAI CONSULTA 
TO L'ARACOLO, 
PALINURO? / 


























LAVINIA 











NOTA DELLA 
REDAZIONE. 


STELLI É 
NVI, MA 
| SIETE SICURI 
| DI AVERE 





L'ENEIDE? 

NO: ADESSO, 

| NE SAPPIAMO 
a DI 

| Licoizani 


FIORI: ! 











NON 1MPOR: 
Basra CORPERE “sg 
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ROI/BIZIONISMO”: STRANA PAROLA. SIGNIFICA CHE SONO PROIBITE, IN 
RI TUTTI GLI STATI UNITI, LA PRODUZIONE, LA VENDITA E IL 
CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE . 
DAL 19419 QUINDI, CHI BEVE BIRRA, VINO, WISKY © ALTRI LIQUORI COMME TTE UN REATO. 
GUARDATE. QUESTA E'UNA METROPOLI AMERICANA: CHICAGO. QUI ; PER LEGGE, SI 
DOVREBBERO BERE SOLO LATTE ED ACQUE GASSATE... 


orsono DISTILLERIE 
CLANDESTINE ; GRANDI 

QUANTITA» DI LIQUORI 
SONO IMPORTATI E VEN- 

DUTI CLANDESTINAMENTE. 
IL PROIBIZIONISMO E° 

L'EPOCA D’ORO DEI 

Di GANGSTER... 
A E' DAVVERO COSÌ" PER TUTTI © 


Testo di E. VENTURA - Disegni di PAOLETTI 














I° ALPHONSE CAPONE/(/DETTO 
AL O ANCHE SCARFACE) CIOE* 
LO SFREGIATO), S'E' ORMA 
RESO PADRO- 
NE DI TUTTA 


WASHINGTON. NELLA SEDE 






UN ALTRO DELIT- 
TO STANOTTE A CHICAGO. 










GIA». E CON QUE- 
STO > SONO QUA - 
RANTA OMICIDI, 
QUEST'ANNO. TUT- Mi 
TI CON LO STESSO 
MARCHIO: AL CA- 


ì Sa ZII 


CosPA 









Conpuce UNA VITA DA NABABBO, 
HA UN ESERCITO AI SUO! ORDINI. 

OSTENTA UNA RICCHEZZA INCREDIBILE. 

SPENDE OGNI SETTIMANA CIRCA UN 
MILIONE DI LIRE IN BANCHETTI... 
























ECCO QUI UN ALTRO 
RAPPORTO |! AL CARONE 
CONTROLLA ALMENO AILLE SPACCI 

CLANDESTINI DI LIQUORI; MILLE POSTI 
PER SCOAMMAESSE, QUINDICI 
CASE DA GIOCO» ED AL - 










BISCHE CLANDESTINE >; ARRESTA | 





















see E SEQUESTRA MONTA- 
GNE DI DOCUMENTI E DI 
LIBRI CONTABILI. 


NO 2 E : 
QUESTO COS'E? 









E' VERO CHE LA POLIZIA 
HA DISTRUTTO TRE VOSTRI 
DEPOSITI DI WISKkYyY 2 










DICONO 
CHE LE BISCHE 
VI PROCURANO MILIO- 
NI DI DOLLARI 












VIA.7 NON CI 
DIRETE CHE BEVE- 
TE SOLO LATTE.” 


















MILIONI ? SONO UN PO- 
VERACCIO; UN NULLA -_ 


QUELLO CHE PIU 
FA RABBIA; E* 
CON | AI LIO. 
NI CHE GUADA.- 
GNA; AL CAPONE 
NON HA PAGATO 
UN CENTESIMO 
DI TASSE.- 














GIA: MA VIVETE 
DA RE; E AVETE CO- 
\ ME VILLA UNA REG- 


]/ASHINETON, SEDE 
DELL’ 










“ SONO 
UN NULLA- 

TENENTE ..,” 
CHE 

DISGUSTO.7 


















BOH; LA VILL 
MIO AMICO... E 
LI PRESTANO? 


E' DI UN 9 
QUATTRINI ME 
CECO TUTTO. 










HO LETTO. UNA INTER- 
VERAMENTE DISGUSTOSA.- 


SI”, 
VISTA 





m_ 












SEGUE 












QUESTE PAROLE ; FRANK No. f RBACCO.7 


ILSON ALZA LE ORECCHIE... ABBIA MO | 
se | | TROVATO IL MO- | 
COME HAI DETTO. VW 
e i |DO DI TOGLIERE 
PAT? RIPE DI MEZZO AL 
APONE .7 





OCO DOPO >; FRANK WILSON RSNESHA CON IL L GAFO 


SÌ TRATTA DI AL CA- 
PONE ; SIGNORE. 


ea, 


DM AHo CHI HA FATTO 








NO... SONO_QUI PER 
PARI TASSE NON 








EH 2 SEI SORDO? 




















O SEI AMMATTITO 2 AGATE... 
HO FRUGATO DAPPER LO SO. MENTE, MA MA SE RIUSC SS) MO A DI- 

TUTTO. IN QUESTI UL-| NON SIAMO MAI RIU- | MOSTRARE CHE HA FRO- 

TIMI DIECI ANNI»; AL SCITI A DIMOSTRA- DATO IL FISCO? 

CAPONE NON HA PAGA RE CHE EGLI ABBIA 

TO TASSE; O HA PRE- DEI REDDITI. 

DENTATO DENUNCE E‘ FURBO IL NOSTRO 

CHE... CHE FANNO RIDE! UOMO: FRANK.7 










RE | POLLI.” | 
SOSTIENE | 
DI NON AVE-| 














IN GALERA PER 
FRODE AL FISCO. 
UN UOMO CHE HA 
UCCISO E FATTO UC- 
CIDERE; CHE HA 
CORROTTO» RAPINA- 
SUN DUBBIO! PER LUI CI TO); RUBATO... E‘ QUA- 
SAREBBE LA GALERA. SÌ RIDICOLO; NO 2 


Sn DSr UNA SERA DELL'IN- 


RNO DEL - 1928 FRANK 
PART. 























MA SE RIUSCIRAI A FAR- 

LO OPA IN GAL RESC 

{| FRA AVRAI 

LE UN SERVIZIO MERI | 

Ù FICO NON SOLO ALL'A- 
MERICA...MA AL MONDO] 


















CON SUA 














CHE AN- 


DIAMO A 
FARE A STENTI > FRANK 
CHICAGO > | WIL SON COMINCIA 







IL SUO LAVORO: 
ESAMINARE MON- 
TAGNE DI CART. 
SEQUESTRATE 
DALLA POLIZIA 

LOCALE ..., 


FRANK.? Ly BROWN; o 


DA DUE SOLDI... 






ANT ERSTA TE 
AEARO 











++» E DI TANTO IN TANTO» 
BUON CALCIO... 


( QUESTO BAR VEN- 
DE SOLO LATTE E, 
ACQUA MINERALE! 
E NON SO NEMME- 
NO CHI SIA IL VO- 
STRO AL 

CAPONE / 

CHIARO? 











. VAGARE NEI BASSIFONDI IN CERCA DI NOTIZIE... 






















SCARFACE 2 _MAI 
SENTITO NOMINARE.7 

















Aa iL GIORNO DOPO; AD 
ATTENDERE FRANK 
C'ERA UN UVOMO CHE NON 
AVREBBE PARLATO Pil... 













f—_ —_———_————————y—— Î 
QUALCOSA SUI RED. \ 

DITI DI SCARFACE ? 

Sl» POSSO AIUTARVI... 
VENITE DOMANI 

A CASA AIA; NELLA 

32 STRADA... 











è 






i] 9 / ° 4; 
/ FRANK, NON W$ S 
| CELA FAREMO] 3$ 
| ANALI .7 
Ja 
III 








PERBACCO .7 NONY 
SAPEVO DI VALE- 
RE COSI‘ TANTO.” 




















E propRIO QUANDO TUTTI LO CREDONO IN DIFFI mu D U» GRUPPO DI POLIZIOTTI IRROMPE in] 
COLTA‘ AL CAPONE LANCIA UNA NUOVA SFIDA UN GARAGE i 


COMPIE UNA SANGUINOSA DIMOSTRAZIONE D 
FORZA. 


MANI IN ALTO) 





FEBBRAIO 1929... 2 


E rz% se 








NE. caRrAGE VI ERANO SEI MEMBRI D'UNA BANDA 
RIVALE DI QUELLA DI AL CAPONE. 


gi 
RX; \ dog 


D LAI d 


SEI OBBEDISCONO. 


prorrio COSI: NON 
SONO POLIZIOTTI .7 


SONO PO. 
LIZIONTI ./ ; 











WA L “MASSACRO DI SAN VALENTINO” ‘SCON. | 
| Fina L'AMERICA. DAL CORO DELLE 
| 


PROTESTE UNA VOCE UNANIME ... 


|"... FERMATE heap 
\AL palude 


Dr Te] ot 
fel: I) | 


7, 








AVETE FINITO DI VEN- \ 


DERE WISKY.- 


ISADE: 
TA\ 


Dall uu 


—__— 


E TANTI 
SALUTI DA, 
SCARFACE! 








COM E FER- 
MARLO. 
Te 























“THE SHIP”... MA 
DI CHE SI PUO. 


I suo: AIUTANTI SENE 
VANNO; WILSON RE - 
STA SOLO NELL'UFFICIO 

POLVEROSO... 


E° TARDI. AN- 


Frank c COMINCIO” A LEGGERE.. 
DATE PURE : 


i) + (A 
x se “gii 






Erano | LIBRI 
CONTABILI CHE, 
QUALCHE ANNO 
PRIMA; LA POLI- 
I EVA SO E 





NON HO SONNO. VEDIAMO inensi.. “N | 


DARO' PRIMA UN'OCCHIAI | ACCIDENTI, QUANTA Pol |. 
TA A QUALCHE DOCUMENTO] | VERE SU QUESTO PAC- | 
ln CO. 














, 
dl 


V CERCO‘\ALLORA DI SCOPRIRE L'UOMO CHE 
A COMPILATO IL LIBRO CONTABILE...ESAMI- 
ENTINAIA DI SCRITTURE DI MALVIVENTI e. 





( Permacco QUI SO- 
NO REGISTRATI FINO 
ALL'ULTIMO CENTESI- 
MO | REDDITI DI UNA 
BISCA.«.. UNA BISCA» 
CERTO DI AL 

































SE RIESCO A DIMO- 
STRARE CHE QUESTI 
DOLLARI SONO FINI 

NELLE TUE TASCHE» 











MA PERCHE' NON AN- ) 
DIAMO A SPARAR. | 
GLI, A QUEL DE- | 

Î LINQUENTE-; INVECE | 

















RAGAZZI; IL LIBRO E' STATO COMPILATO DA 


| | UN CERTO LOU SHUMWAY... UN TEMPO 
" STAVA QUI; ORA PARE SIA & mattia 
IN FLORIDA, E VIVA SCOM- fl} da 
METT TENDO 6 
& 






SUI CA- 
"oa 













































Shumway 
VIENE ARRE- 


STATO E 
SEGUITO ALLE 
RIVELAZIONI 

LA POLIZIA 

| CATTURA 

| FRED RIES, 
| L’UOMO C 
| MATERIAL 








TE: PORTAVA 
AD AL 

CAPONE 

IL DENARO 

RESO DA 

“THE SHID”.., 





| IL SIGNOR 
| ALPHONSE 





SCOMPARSI. 
I E VOI TRO- 
\ VATELI/CEN- 
> TOMILA 
isfà DOLLARI A 
CHI GLI |. 
CHIUDE 


- lare” 
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SOLO DUE POSSONO 











AMETTERMI NEI GUAI: 
SHUMWAY E RIES... 
BISOGNA FARLI 
TACERE: 













UNITI» TALI 
REATI COMPOR- 
TANO INVARIA - 
BILMENTE IL 
CARCERE. 
CAPONE CO- 
MINCIO\ A 
PREOCCUPARSI, 
ANCHE SE 
ERA CERTO 
CHE NESSUNO, 
AL PROCESSO; 
AVREBBE 
OSATO 
TESTIMONIARE 
CONTRO 
DI LUl.t 








Corrono MOLTE MIGLIAIA DI Ddl 
LI ACCETTA E‘ MINACCIATO... - 
















GLIETTI 
SE NONL 
DI... BA 









PREZIOSI 
IN CALIFORNIA... 
CA. E SONO SORL 


4} 
eL ALI 












GL 











per SFUGGIRE ALLA EIU- 
STIZIA » AL CAPONE COMIN- 
CIA» ALLORA; A FAR COR- 
ROMPERE | GIURATI CHE 
DOVRANNO GIUDICA 


NO NIENTE PAUS 
pLIT7A RA. HO SOLO 
| DA PARLAR- 


î 


ibi | 


dita. 


* GIUNGE ALLE ORECCHIE DI FRANK WILSON. 
EGLI NE PARLA AL GIUDICE CHE DOVRA PRE- 
SIEDERE AL PROCESSO. 
eo meri ” 





PORTATE Cos ver 
IL PROCESSO | ce ca 
AL TRIBUNA- 


CERTO. C'E 
UN MAGNIFICO 
SOLE ,; E TRA UNA 
SETTIMANA SARO 
IN FLORIDA. 








MINCIA IL PROCESSO. ENTRA LA GIURIA . 0. 


o : = 





STATE CALMO. PER AMO. 
RE O PER FORZA, TUTTI SI 
SONO IMPEGNATI AD ASSOL 

VERVI ee 
















ENTRE ENTRA LA NUOVA GIURIA; AL CAPONE SEN- 


TE D'ESSERE FINITO... * 





lu» 


T NELL'AULA 
VICINA COMIN- 
CIA IN QUESTO \ 
ISTANTE UN AL- 
TRO PROCESSO. 
D'ACCORDO 
CON IL 
GIUDICE MIO 
| COLLEGA,CI 


| SCAMBIERE- 





































Tm E PRECISE TESTIMONIANZE DI SHUMWAY NE DEL PROCESSO. LE CONSUETE DOMANDE DEL GIUDICE] 





E DI RIES LO INCHIODANO ALLE SUE 
RESPONSABILITA... ata —4 | SIGNORI GIURATI AVETE PRESO 
| : NS LE VOSTRE DECISIONI 2 | 

















SILENZIO NELL'AULA. 


OSERANNO . 
CONDANNARMAAI!. il 
HANNO' PALIRA. {M 
DI ME. TUTTI 
HANNO PAURA 
pre fer _ DI ME.7 

E uATO Sn, IO SONO L'UO- 

ne Se MO PIL PO - 


INNOCENTE TENTE DEL 

















Conva NNATO A UNDICI ANNI 
DI CARCERE) AL CAPONE 

VIENE TRASFERITO AL PENI- 
TENZIARIO DI ATLANTA... 








TO IL CORAGGIO. 
SE COS' FOSSE 
SENZA SPARARE 
LIN SOLO COLPO 
DI PISTOLA, 
AVREMMO 
TOLTO DI MEZ- 
ano LIA 
MOSTRO... 























VI SI,LO “ 
SO/ SEI IL 
DETENUTO 




















RAGAZZI 










Un momento difficile per l'ex colonia britannica 





MALTA E’ IN VENDITA 


Gli inglesi non hanno accettato di pagare i miliardi chiesti dal go- 
verno maltese per l’affitto di basi militari ed hanno lasciato l’isola 


Cinque isole, 316 chilo- 
metri quadrati e 319.000 
abitanti, l'arcipelago mal- 
tese è in vendita al mi- 
glior offerente. Non è que- 
sto soltanto un modo di 
dire. Disponendo di po- 
chissima acqua e di scar- 
se risorse naturali, Dom 
Mintoff, primo ministro di 
Malta dal giugno 1971, sta 
cercando di sfruttare al 
massimo quella che ritie- 
ne la principale ricchezza 
del suo Paese: far paga- 
re cioè di più alle gran- 
di potenze che vogliono 
mantenere basi aeronava- 
li sull'arcipelago. 

Posta quasi al centro del 
Mediterraneo, colonia in- 
glese dal 1814 al 1964, 
Malta è sempre stata un 
punto d'appoggio militare 
di estrema importanza. 
Mintoff ha chiesto perciò 
agli inglesi, che da anni 
hanno basi sull'isola, un 
affitto maggiore: 27 mi- 
liardi di lire all'anno. Gli 
inglesi vogliono dargliene 
la metà. Mintoff si è im- 





Herald » 


Dal « Journal 
(USA 


puntato e ha detto loro 
d'andarsene. Ma forse ha 
scelto il momento sbaglia- 
to. Con l'avvento dei mis- 
sili, l'importanza di Malta 
è diminuita. Anche le flot- 
te russa e americana che 
dominano il Mediterraneo 
preferiscono fare scalo in 
basi più lontane. Nessu- 
no insomma è più dispo- 
sto a pagare per Malta 
un prezzo troppo elevato. 





I MARAGIÀ SONO DIVENTATI 






Maragià su un elefante. 


Dopo alterne vicende che 
duravano dal 1947, anno 
dell'unificazione e dell’in- 
dipendenza dell'India, il 
governo di Nuova Delhi 
ha deciso di togliere defi- 


CITTADINI CO 


ME GLI ALTRI 


nitivamente ai 283 mara- 
già i compensi annuali e i 
privilegi ottenuti dallo Sta- 
to in cambio della perdita 
del potere politico nelle 
zone in cui regnavano. So- 
no diventati cittadini come 
gli altri. Ma non è stato 
sempre così. Un tempo 
governavano su 500.000 
miglia quadrate. Alcuni 
erano favolosamente ric- 
chi. Il maragià (vuol dire 
grande signore) di Nizam 
guadagnava 5 miliardi di 
lire all'anno e usava co- 
me fermacarte un dia- 
mante grosso come un 
uovo. Quello di Baroda 
aveva nel suo castello 
cannoni d'oro. Qualcuno è 
ricco ancora oggi. Il ma- 
ragià di Jamnagar ha uno 
zoo privato di 350 anima- 
li, quello di Gwalior 62 au- 
to e più di 4.000 servitori. 


Anno nuovo 


parole 
vecchie e nuove 





L'imperatore Carlo V 
(1500-1558) diceva: «Par- 
lo in spagnolo a Dio, in 
italiano alle donne, in 
francese agli uomini e in 
tedesco al mio cavallo ». 
Era una frase divertente 
con cui distingueva le ca- 
ratteristiche delle varie 
lingue: solenne la spagno- 
la, calda l'italiana; rapida 
la francese, dura quella 
tedesca. Sono rimaste im- 
mutate queste caratteri. 
stiche? No, a giudizio di 
molti. Soprattutto gli idio- 
mi di origine latina pren- 
dono a prestito troppe pa- 
role nuove dall'inglese 
senza assorbirle o assor- 
bendole male. E' abba- 
stanza vero. L'anno scorso 
gli italiani hanno adotta- 
to questi termini: chop- 
per (un nuovo tipo di mo- 
to), dragster (una nuova 
auto sportiva), ponghista 
(giocatore di tennis da ta- 
volo), hot pants (panta- 
loncini per donne). In par- 
te dipende dalla scarsa 
fantasia. Sapete quali so- 
no le parole più usate da- 
gli italiani? Sono: cosa, 
casa, uomo, bello. Lo ha 
stabilito un calcolatore. 


a cura di BARTOLO PIEGGI 


SETTIMANALE DI ATTUALITÀ 
DEL CORRIERE DEI RAGAZZI 


UN MILIONARIO IN TRIBUNA 


Esiste un precedente: nello stadio di Città di Messico, 
dove nel 1970 si svolsero i mondiali di calcio, ricchi 
tifosi possono affittare salette private per assistere 
alle partite. Ma il milionario texano Rena Pederson ha 
fatto di più: ha comprato un « box » nello stadio di 
Dallas (riservato al rugby americano) e lo ha dotato 
di tutte le comodità: poltrone, bar e impianto stereo- 
fonico. Solo per arredarlo ha speso 20 milioni di lire. 





Stakanovismo, stakanovi- 
sta. Avrete certamente 
già sentito queste parole, 
ma forse non saprete che 
dietro di esse c'è un uo- 
mo, un semplice minatore 
russo: Alexei Stakanov, 
appunto, che nel 1935 sta- 
bilì un primato divenuto 
un simbolo. Egli estrasse, 
nelle sei ore del suo tur- 
no in miniera, 102 tonnel- 
late di carbone, undici vol- 
te di più della norma. L' 
allora dittatore dell'URSS, 
Stalin, lo prese a modello 
per stimolare gli altri la- 
voratori. A coloro che più 


IL RITORNO DI STAKANOV 








si avvicinavano al suo re- 
cord (erano chiamati per 
questo stakanovisti) veni- 
vano dati premi. Oggi in 
pensione, Stakanov è sta- 
to intervistato dal quoti- 
diano sovietico « Pravda » 
coll'intenzione non espres- 
sa di riproporlo come e- 
sempio ai russi, accusati 
negli ultimi tempi di non 
avere troppa voglia di 
sgobbare. Stakanov ha 
detto che la colpa è in 
parte delle macchine e in 
parte dei burocrati che 
fanno poco per rendere 
interessante il loro lavoro. 


200000000020 00TITHTITTTHLLLTTTHITCHKTLTTTCKHCKHTCTHCICOOCCCOo0ooooooooooooosoo0000: 


si 


L'Aga Khan 
ha perso miliardi 
nel Pakistan 


La guerra indo-pakistana, 
ha fatto milioni di vittime 
tra i poveri (morti di fa- 
me e sotto le bombe) e, 
in senso finanziario, quat- 
tro « vittime» miliardarie: 
l'Aga Khan, lo zio, princi- 
pe Saddrudin, e le non- 
ne, principesse Andrée e 
Mohammed. L'Aga Khan, 
discendente del profeta 
Maometto, è il papa di 





Principe 


Aga 
Saddrudin 


Khan 





Principessa 
Mohammed 


Principessa 
Andrée 





20 milioni di musulmani 
ismailiti sparsi in 32 na- 
zioni. Gli altri sono, co- 
me s'è detto, suoi paren- 
ti. Ricchissimo (i fedeli 
gli danno ogni anno dal 2 
al 12 per cento dei loro 


guadagni), l'Aga Khan ha 
investito, assieme ai fa- 
miliari, molti soldi nel Pa- 
kistan. Qui la guerra ha 
distrutto alcune sue pro- 
prietà e aziende facendo- 
gli perdere miliardi di lire. 


27 





LO SCOPRITORE DI TROIA 


È il tedesco Heinrich Schliemann nato 150 anni fa 


La trasmissione in TV del 
poema virgiliano Eneide 
ha riproposto il tema del- 
la tragica fine di Troia. Di 
questa città, ritenuta an- 
cora oggi, talvolta e a tor- 
to, leggendaria, si era per- 
sa ogni traccia finché le 
sue rovine non vennero 
riportate alla luce nel se- 
colo scorso dall'archeo- 
logo dilettante tedesco 
Heinrich  Schliemann di 
cui proprio quest'anno ri- 
corre il 150° anniversario 
della nascita. Figlio di un 
predicatore protestante, 
Schliemann da semplice 
garzone di drogheria di- 
venne ricchissimo, impa- 
rò una dozzina di lingue 
ed ebbe un solo sogno: 
scoprire Troia. Partito nel 
1868 per la Turchia, esplo- 


Dee 


rò la zona a sud del Bo- 
sforo. Fu fortunato come 
negli affari: scoprì otto 
insediamenti sovrapposti 
che poi identificò con le 
varie fasi della storia di 
Troia. All'inizio degli sca- 


Uno dei record più strani e più recenti 





po 
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La febbre della notorietà 
spinge molti uomini alla 
conquista di primati -cu- 


riosi, strambi e assurdi. 
Ecco — di questi prima- 
ti — alcuni fra | più re- 
centi. Surinder Maini (nel. 
la foto), indiano, ogni 
mattina mangia in pubbli. 
co un mattone. Dice che 
fa bene ai denti e an- 
cor meglio allo stomaco. 
Una scolaresca di Spal. 
ding (Inghilterra) cantan- 
do inni per 48 ore con- 
tinue ha battuto di tre 
ore il precedente prima- 
to di canto corale. A 
Glendale, in California, 80 
volontari, tra cui governa- 
tori, senatori, sindaci e 
studenti, hanno partecipa- 
to alla maratona radiofo- 
nica di lettura della Bib- 
bia. In 4 giorni l'hanno 
letta tutta. Il tacchino di 
un allevatore del Cheshi- 
re (Inghilterra) ha vinto 
il primato di peso con 27 


UN MATTONE AL GIORNO 


chili. Anche in Italia ab- 
biamo avuto un primato: 
il neonato gigante. L'ha 
messo al mondo Laura Di 
Giulio di Brindisi. Peso: 
oltre sette chilogrammi. 


Va a ruba 
disco cantato 


da cani 





Di un cantante sprovve- 
duto non si potrà più di- 
re che canta come un ca- 
ne. Questo perché cin- 
que cani hanno riscattato 
le secolari infamanti col. 
pe musicali della razza 
canina. Le benemerite be- 
stiole costituenti il quin- 
tetto Singing Dogs (Cani 
cantori) hanno ottenuto 
uno strepitoso successo 
con la versione abbaia- 
ta della melodia natalizia 
« Jingle Bells ». Del disco, 
inciso in America dalla 
RCA, sono state vendute 
durante le feste 420 mi- 
la copie. Dietro ai cani 
cantori rò c'è un uo- 
mo: Carl Weisman. Que- 
sti, tempo fa, girovagan- 
do per Copenaghen, aveva 
registrato i latrati di due 
pastori, un barbone, un 
terrier e un doberman: 
con un paziente lavoro di 
montaggio, Weisman ha 
ricavato la canzoncina. 


Nella foto: Schliemann. Nel disegno: le mura di Troia. 
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vi Schliemann credette 
anche di aver trovato il 
tesoro del re troiano Pria- 
mo (vasellame d'argento 
e collane d'oro) che ri- 
sultò invece di epoca po- 
steriore. Pagando sempre 
di tasca sua Schliemann 
scoprì inoltre, a Micene, 
le tombe degli atridi, con- 
siderati i capostipiti dei 
guerrieri greci che  di- 
strussero la città di Troia. 


L'esperimento si è svolto a Parigi 


SOTTO IPNOSI PER 108 ORE 


L'uomo nella toto, Yvon 
Yva, ipnotizzatore profes- 
sionista di Parigi, sorve- 
glia da vicino Sonia Lau- 
rens che ha appena « ad- 
dormentato ». Egli si era 
proposto di tenere la don- 
na in stato di incoscienza 
per 108 ore e c'è riuscito. 
L'esperimento non è sta- 
to seguito con particola- 
re interesse per un moti- 
vo semplice. Avviata nel 
secolo XVIII dall'austriaco 
Franz Mesmer che, ser- 
vendosi di un non ben 
precisato fluido magneti- 
co, guariva gli ammalati, 
l'ipnosi è ormai utticial- 
mente utilizzata. Negli 
Stati Uniti 8.000 medici, 
dentisti e psicologi si ser- 
vono di essa per alleviare 
le doglie del parto, per 
strappare un dente senza 
provocare dolore o per 
convincere i fumatori e i 
drogati a rinunciare ai lo- 
ro vizi. D'accordo sull'uti- 
lità dell'ipnosi, non tutti 


arriva uU 
cgggere dei RAGAZA, 


IL BATTESIMO NEL CIRCO 


Il « Corriere dei Ragazzi » tenuto a battesimo dai ra- 
azzi. | padrini del vostro nuovo giornale sono stati in- 
atti i 2.400 figli dei dipendenti del « Corriere della Se- 

ra ». La festosa cerimonia, alla presenza degli editori, 

è avvenuta a Milano, al circo Togni (nella foto). Dopo 

lo spettacolo, sono stati offerti doni e copie del C.d.R. 


È SINDACO MA NON VOTA. 


Jody Smith (nella foto) 
è il più giovane sindaco 
degli Stati Uniti e forse 
del mondo. Ha appena 
compiuto 19 anni ed è 
stato eletto a maggioran- 
za schiacciante dagli abi- 
tanti di Ayshire. Nono- 
stante l'alta carica, Jody, 
per la giovane età, non 
può votare nel suo Stato, 
può unire in matrimonio 
gli altri, ma per potersi 
sposare deve chiedere 
il permesso a papà 












UO 
di" a 


sono d'accordo nel defi- 


‘ nirla. Alcuni la considera- 


no una forma di sugge- 
stione, altri la spiegano 
con la possibilità che han- 
no certi individui di tra- 
smettere il pensiero. 


IN [o] (P4{= 


in breve 





SI CHIAMA JUVENTUS - 
Il tifo del padre ricade 
sul capo del figlio. Il con- 
nazionale signor Fida che 
risiede a Solothurn (Ger- 
mania) ed è tifoso acca- 
nito della squadra bianco- 
nera ha battezzato il fi- 
figlio col nome Juventus. 


L'ANALFABETA PIU' LET- 
TA - Una analfabeta è au- 
trice di un libro vendutis- 
simo alle isole Baleari. 
Si chiama Mado Coloma, 
ha 72 anni e ha dettato 
a un amico le saporite 
ricette della «Cucina 
selezionata di Maiorca ». 


INVITO A UNA MOSTRA - 
| disegni inviati al concor- 
so organizzato dalla Lega 
contro la distruzione de- 
gli uccelli, che a suo tem- 
po annunciammo e a cui 
molti di voi hanno certa- 
mente partecipato, saran. 
no esposti dal 27 al 30 
gennaio all'Angelicum di 
Milano. Siete tutti invita- 
ti: i disegni sono centi. 
naia e tutti bellissimi. 


CHI HA MANGIATO | 
GATTI? -. Sono scompar- 
sì a Nyon (Svizzera) per 
le feste di fine anno tutti 
i gatti. Si sospetta che 
siano stati serviti in sal- 
mì nei vari pranzi. La So- 
cietà protettrice degli a- 
nimali ha emesso un co- 
municato in cui ricorda 
che i gatti non sono con- 
siderati come selvaggina. 
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Da 31 anni la «vecchia » 
riesce a non finire in pen- 
tola. La «vecchia » è un' 
oca nata nel 1940 che vi- 
ve a Buzangais (Francia). 
Fino a qualche anno fa si 
è salvata perché era bra- 
va ad allevare anatroccoli 
orfani. Ora si salva per- 
ché è vecchia e dura. 


A Tokyo è stato inaugura- 
to il Kennels Hotel, un al- 
bergo di lusso per cuccio- 
li milionari. Vengono la- 
sciati qui dai padroni che 
vanno in vacanza. Hanno 
a disposizione medici, TV 
a colori e pranzi alla car- 
ta. La ‘spesa giornaliera è 
di 8 mila lire a testa. 





A Mindanao (Filippine) un 
gallo da combattimento ha 
ucciso l'arbitro e ferito il 
proprietario. L'arbitro è 
morto dissanguato dopo 
essere stato colpito alle 
braccia e allo stomaco da- 
gli speroni metallici, che 
sono applicati ai galli pri- 
ma del combattimento. 





CALCIATRIGI CONTRO GALGIATORI 


Sconfitta per 8 a 1 nella 
prima partita, la squadra 
femminile di calcio della 
Roma ha pareggiato l'in- 
contro di ritorno a Bang- 
kok per 3 a 3. La notizia 
potrebbe sembrare nor- 
male se non ci fosse un 
piccolo particolare: gli av- 
versari delle  calciatrici 
romane erano | calciatori 
della nazionale giovanile 
della Thailandia. In cam- 
po calcistico questa na- 
zione non è delle più 
forti, è vero, e il punteg- 
gio della squadra italiana 
non è tanto lusinghiero 
Ma per il calcio femmi. 
nile, fino a poco tempo 
fa contestato e deriso, è 
un successo. Sono ormai 
una decina i Paesi in cui 
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Una fase della partita tra romane e thailandesi. 


le donne hanno ottenuto 
il diritto « ufficiale » di ti- 
rare calci al pallone. In 
Italia le squadre sono più 
di 150. Qualcuna delle 
più brave calciatrici già 
riceve ingaggi di 200.000 
lire e premi di partita. 





Per soldi non per amore 


La maggioranza dei gran- 
di della storia ha sempre 
combattuto, con la spa- 
da e con la penna, soprat- 
tutto per arricchirsi. E se 
non lo ha fatto di propo- 
sito, si è arricchita lo 
stesso. A sostenere que- 
sta tesi è Il giornalista 
tedesco Rolf Heuer, che 
ha scritto un libro diver- 
tente, « Genio e ricchez- 
za », in cui ha contato i 
quattrini in tasca a molti 
personaggi famosi. 

Secondo Heuer, per esem- 
pio, Giulio Cesare andò 
a combattere nelle Gal- 
lie non per amor di pa- 
tria, ma per pagare i de- 
biti che aveva a Roma. 


Con il ricavato dei sac- 
cheggi, infatti, li saldò tut- 
ti in pochi anni. Otto Bi- 
smarck, statista tedesco, 
continuò sempre a lamen- 
tarsi d'essere povero: fin- 
ché fu cancelliere (dal 
1862 al 1890) intascò in- 
vece 100 milioni di lire 
d'oggi ogni anno e quan- 
do sconfisse i francesi 
nel 1871 ebbe un premio 
di un miliardo e mezzo di 
lire. Carlo Marx, padre 
del comunismo, non era 
affatto povero come si 
può pensare. Da studente 
a Berlino riceveva dal pa- 
dre 2 milioni e mezzo di 
lire all'anno. Ebbe grosse 
eredità da parenti e amici. 


Ad Antonio 
Cederna 


il premio 
“Prora 1971” 





Anche quest'anno è sta- 
to assegnato a Verona il 
« Prora 1971», uno dei 
massimi premi ecologici 
del mondo con il quale 
si ricompensano coloro 
che si battono per la dife- 
sa del patrimonio storico, 
artistico e culturale ita- 
liano. Lo ha vinto Anto- 
nio Cederna, al quale è 
stata consegnata la « per- 
gamena bianca» con un 
assegno di 5 milioni di li- 
re. Il contropremio o «per- 
gamena nera » è stato at- 
tribuito a «un gruppo af- 
faristico che, realizzando 
guadagni colossali, ha av- 
viato a distruzione il Par- 
co d'Abruzzo ». Per risar- 
cimento, l'assegno di 5 
milioni è stato dato all' 
Ente del Parco d'Abruzzo. 








A cura di PIERO ZANOTTO 





TORNA RODOL 


das 





Rodolfo Valentino, bellis- 


simo attore « oriundo ». 


PER FELLINI — 
BEFANA 


SBAGLIATA | 





Il regista russo Sergei Pa- 
ragianov ha inviato in do- 
no a Federico Fellini un 
calzino del proprio bam- 
bino, contenente una pic- 
cola icona e dei petali di 
fiori colti nel giardino del. 
la sua dacia. Il motivo di 


questo inconsueto rega- 
lo? Perché Fellini — ha 
detto Paragianov — ha 


trattato meglio di ogni al- 
tro sullo schermo i pro- 
blemi dell'infanzia. Forse, 
s'è sbagliato. Il calzino- 
Befana sarebbe dovuto 
andare, semmai, a Vitto- 
rio De Sica, per i film 
«| bambini ci guardano », 
« Sciuscià » e «L'oro di 
Napoli ». 


FO VALENTINO 


Rodolfo Valentino, il «bel- 
lo» di origine italiana, pro- 
tagonista negli anni Ven- 
ti di una serie di film mu 
ti d'alta carica romantica 
tornerà sullo schermo in 
un disegno animato che 
è in corso di lavorazione 
a Hollywood. Il disegno 
animato si chiamerà « Ar- 
rivederci, Rudy ». Con ta- 
le film si vuole criticare 
non solo il mito di Valen- 
tino, ma anche quelli che 
furono chiamati i «rug- 
genti anni Venti ». 


Franco e Ciccio 


lavoro-record 


Franco Franchi e Cic- 
cio Ingrassia hanno 
battuto ogni record: 
dal 1961 hanno preso 
parte a quasi ottanta 
film. Dobbiamo applau- 
dirli? Andiamoci piano. 
Tranne qualche raro 
esempio, si è trattato 
di un cinema alquanto 
raffazzonato per spet- 
tatori dal palato facile. 





FILM CON | MAGGIORI INCASSI 


Titolo del film 


Il Decameron* 


...Continuavano a chia- 
marlo Trinità 


Agente 007: una ca- 
scata di diamanti 


Detenuto in attesa di 


giudizio 


Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe 


compaesana illibata 


Giorni di 
programm. 


602 586.734.000 
293 


Incasso 
1.593.731.000 


1.416.822.000 


501.026.000 


Fo i es | S| 
In nome del popolo 
italiano 243 


* Vietato ai minori di 18 anni. 


Questa tabella è aggiornata 


al 20 gennaio 1972. 












Dal mio album segreto 


MASSIMO RANIERI, 


LA FAVOLA [ 


«Mi chiamavano così a 7 anni, quando 























IERI 


« Ecco la foto-ricordo 
della prima Comunione, 
con mia sorella Nunzia. 
Avevo 8 anni, ero 
garzone di vinaio. 

I miei padroni erano 
due fratelli. 

Ero simpatico a uno 
(che mi pagava 

250 lire alla settimana), 
e antipatico all'altro 
(che me ne dava 200). 
Mi chiamavano 
"Giannino portavino" 
perché avevo sempre il 
naso rosso: non per 

il vino, ma per il freddo. 
In casa avevamo 

due cappotti... in otto.» 








« Vi ricordate la canzone "Vent'anni", con cui 
vinsi "Canzonissima 1970"? Cominciava con que- 
ste parole: "La mia vita cominciò, come l'erba, 
come il fiore...'. Be' non è vero niente. La vera 
vita di Gianni Calone (mi chiamavo così prima 
di fare il cantante) cominciò senza erba e sen- 
za fiori: anzi! La mia sola fortuna fu quella di 
nascere in maggio: se fossi nato d'inverno mi 
sarei buscato subito una polmonite. Mio padre 
Umberto, operaio, doveva mantenere mia madre 
Giuseppina e i quattro figli nati prima di me. Riu- 
sciva a sfamarci, ma non a comprare la legna 
per la stufa. Dopo di me, vennero al mondo altri 
tre figli. La casa divenne sempre più fredda. » 





















LA SUA CARTA D'IDENTITÀ 


@ Gianni Calone (per i microfoni Massimo Ra- 
nieri) nasce a Napoli, il 3 maggio 1951, da Um- 
berto e Giuseppina Calone, in una casa popolare 
di vicolo Egiziaca, nel quartiere di Santa Lucia. 


@ Quinto di otto fratelli (Titina, Teresa, Aniello, 
Nunzia, Pasquale, Anna Maria, Fabrizio) Gianni 
è costretto a rimboccarsi le maniche a soli sette 
anni. Prova tutti i mestieri più umili: da garzone 
di vinaio e di fruttivendolo, a posteggiatore (abu- 
sivo) di macchine, a « strillone » di giornali. 


@ Viene scoperto nel 1965, al ristorante « Da Pep- 
pino ». Col nome di Massimo Ranieri, il 25 otto- 
bre 1966, debutta a « Scala Reale » in TV. Vince 
i Cantagiri-'67 (girone B) e '69 (girone A). Nei 
ag sfonda anche come attore nel film « Metel- 
lo ». A Canzonissima '70 è primo, in quella ‘71 
viene battuto in finalissima da Nicola di Bari. 




















« Nei miei sogni, allora, c'erano due traguardi: diventare 
un calciatore o un cantante. Calciatore, però, 

voleva dire comprare le scarpe e la maglietta del Napoli; 
cantare, invece, voleva dire guadagnare qualche 
spicciolo. Nella foto in alto avevo 10 anni; a destra 13. 
Cantavo col nome di Gianni Rock. » 








Servizio di PAOLO MOSCA - Disegni di GRAZIA NIDASIO e FEDERICO MAGGIONI 











EZ\ SETTIMAN 


NARO M'AVEVA FATTO 


« In questa foto avevo 

12 anni. Accanto a me c'è 
mio fratello maggiore, 
Aniello. Era proprio Aniello, 
quando facevo 

lo "strillone’”’ di giornali, 
che "napoletanizzava" 

le notizie che io dovevo 
gridare. Ricordo che quando 
il satellite russo, 

con Gagarin, andò in orbita, 
io gridai: "Gagarin 

‘ncoppa 'a terra", e rubai 

i clienti a tutti 

gli altri "’strilloni". 

A furia di "ultime 

notizie", la mia voce 

s'era rafforzata. 

La sera in cui Enrico Polito 
mi "scoprì" al ristorante 
"Da Peppino", 

io cantai senza microfono, 
ma lui era convinto che 

io avessi un microfono 
nascosto nella giacca. » 





DI GIANNINO PORTAVINO 


facevo il garzone di vinaio. Ero lo strillone di giornali più intonato di Napoli » 


«1972. Sono soddisfatto del 2° posto a Canzonissima? 
Beh, speravo di meglio. Però, ho vinto 

tanto in questi anni, che uh secondo posto ci 
voleva. Nella foto sotto, sto abbracciando 

mia madre Giuseppina e una mia zia, dopo 

una delle tante vittorie. Non sono più lo scugnizzo 
affamato che "mangia" gomma americana. » 


« La foto qui a 
destra me 
l'hanno scattata 
all'ultima 
Canzonissima. 
Mi piace 
perché ho i 
capelli lunghi... 
tra pochi 
giorni vado 
militare, e mi 
:aperanno 

a zero! » 


« Dimenticavo il cinenna! Beh, lo ammetto, 

un vero "tredici"! Prima "Metello", con Lucia Bosè 
e Ottavia Piccolo, adesso "Incontro", 

con Florinda Bolkan, che è con me nella foto. 
Adesso, nella casa-ghiacciaia di Napoli c'è 
pastasciutta e legna per tutti i Calone! 

Una promessa: metterò su una casa discografica, 
e cercherò qualche nuovo Gianni Rock, povero 

e disperato, da fare felice. Come Massimo Ranieri. » 
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ZA 


PREMIATA 
FORNERIA MARCONI 





LA PREMIATA FORNERIA MARCONI ha lanciato 

in questi giorni sul mercato discografico il longplaying 

« Storia di un minuto ». In Italia escono almeno 

100 longplaying al mese, ma questa « Storia di un minuto » 
merita un discorso più ampio. Per realizzarlo i cinque 

della Premiata si sono indebitati fino al collo: hanno speso 
25 milioni soltanto per comprare gli strumenti musicali 

più perfetti, hanno lavorato per mesi e mesi, 

accanitamente, in sala d’incisione. Bisogna riconoscere, però, 
che il risultato di tanto impegno è davvero eccellente. 








COME SI CHIAMANO 


i cinque della Forneria? 

Quanti anni hanno, dove sono nati? 
Sono domande naturali 

quando si parla di un complesso 
ancora sconosciuto. 


© 


PERCHE' IL COMPLESSO 


si chiama Premiata Forneria 
Marconi? Come sono nati 
musicalmente, qual è 

stato il loro primo successo? 


QUALE CARATTERE HANNO 


i cinque della Forneria? Coltivano 
degli hobbies? Come vivono? 


© 


COSA NE PENSANO 


Lucio Battisti, Mogol, Bruno Lauzi 
e Mario Tessuto 
dei ragazzi della Forneria. 


© 


E PER FINIRE: 


l'opinione del critico e dei ragazzi 
sul disco « Storia di un minuto ». 


32 


Ecco la schedina dei cinque: Franco 
Musside, detto Francone, 24 anni, mi- 
lanese, fidanzato, voce solista, chitar- 
ra e autore di tutte le musiche. Flavio 
Premoli, milanese, 23 anni, sposato, con 
un bimbo di un anno, arrangiatore, suo- 
na tutti gli strumenti a tastiera. Mauro 
Pagani, detto il bello, bresciano, 24 an- 
ni, scapolo, suona il flauto e gli stru- 
menti a fiato. Franz Di Cioccio detto lo 


C'era una volta un complesso compo- 
sto da quattro ragazzi scontenti. Si chia- 
mava | Quelli e non riusciva a im- 
porsi perché era costretto a lavorare 
alla buona, a fare qualche inutile se- 
rata per campare. Poi ai quattro ragaz- 
zi, tutti milanesi, si unì un loro ami- 
co, di Brescia, Mauro Pagani. Questo 
amico aveva sciolto un complessino che 
si chiamava Forneria Marconi in omag- 


Quelli della Forneria sono ragazzi un 
po' chiusi, riservati, che hanno un solo 
hobby: quello di... lavorare. Nel senso 
che vivono esclusivamente per la loro 
musica: sono capaci di stare chiusi in 
sala d'incisione per giorni, mangiando 
panini, sino a quando non si sono mes- 
si d'accordo su un pezzo. Quello che 
guadagnano, tranne un minimo per cam- 
pare, uno stipendio fisso, lo versano tut- 


Lucio Battisti è sempre di poche paro- 
le: « Musicalmente sono preparatissi- 
mi e hanno un loro stile di valore in- 
ternazionale: faranno successo, è indub- 
bio. » Mogol: « Quando li sento scate- 
nano in me delle sensazioni e tanto 
mi basta per credere in loro, a parte 
la simpatia personale.» Bruno Lauzi: 
« Raramente ascolto un disco veramen- 
te interessante. Questo mi è capitato 
con la Forneria: sono ragazzi che, oltre 
all'impegno, possiedono una qualità che 
sembra trascurabile invece è importan- 


Il critico vi dice che « Storia di un mi- 
nuto » è un long da ****. Cinquanta ra- 
gazzi cui abbiamo fatto sentire il di- 
sco sono d'accordo col critico anche se 
la maggioranza ha una riserva da fare: 
« Vorremmo che quelli della Forneria im- 
boccassero una loro strada più precisa 


scatenato, milanese, 24 anni, sposato, 
con un bimbo di un anno, batterista. 
Giorgio Piazza, detto Fico (perché da 
bimbo era grassottello), milanese, 26 
anni, sposato senza figli, basso e se- 
conda voce. | cinque della Forneria vi. 
vono a Milano, ognuno per conto pro- 
prio, contrariamente  all'abitudine di 
molti complessi di abitare in comunità 
per dedicarsi al lavoro senza problemi. 


gio a sua madre, la signora Marconi, 
che possedeva un forno per il pane e 
che li finanziava. Nacque così la Pre- 
miata Forneria Marconi che trovò una 
nuova casa discografica, quella di Mo- 
gol e Battisti. Partecipò con grande 
successo ai festival pop di quest'esta- 
te, apparve in TV nella trasmissione 
« Tutti insieme » e incise con successo 
il 45 giri « Impressioni di settembre ». 


to in una cassa comune. Mauro è stu- 
dente universitario (legge), gli altri ven- 
gono da famiglie modeste: Franco ha fat- 
to il marinaio, Giorgio il postino, Franz 
e Flavio hanno lavorato anche ai mer- 
cati generali scaricando casse, per sbar- 
care il lunario. | cinque sono affiata- 
tissimi e molto amici anche al di fuori 
del lavoro. Il loro carattere un po' chiu- 
so risente delle amarezze passate. 


tissima: riescono a divertire, a piacere 
anche al primo ascolto. » Mario Tes- 
suto: « Il longplaying l'ho ascoltato due 
volte di seguito per risentire alcuni mo- 
menti, che mi avevano colpito in modo 
particolare. E mi sono convinto che la 
Forneria è un complesso con la note- 
vole possibilità di imporsi anche all'e- 
stero per il suo stile latino, personale. 
Ripeto: della loro musica mi piacciono 
soprattutto alcune ispirazioni felici che 
fanno pensare a ciò che la Forneria sa- 
prà fare una volta che sarà maturata ». 


invece di disperdersi in tante esibizioni 
strumentali ». Questa obiezione è fon- 
data, però bisogna dire che i ragazzi 
della Forneria hanno uno stile perso- 
nalissimo che li imporrà come il com- 
plesso del 1972. Per questo gli abbia- 
mo dedicato il nostro servizio speciale. 






















IL FATTO 


« MEMORIALE DALLE 
ROVINE » è il titolo di 
un telefilm dedicato al- 
la vita di Empedocle e 
girato in Sicilia con 
Marilù Tolo protagoni- 
sta. Programmazione 
prevista in primavera. 






































LE AVVENTURE DI 
MARCO POLO verran- 
no illustrate con tre 
trasmissioni a disegni 
animati realizzate da 
Giulio Giannini ed E- 
manuele Luzzati per il 
servizio bambini del- 
la Rai-Tv. Programma. 
zione prevista: prima- 
vera-pomeriggio. 


« STASERA JAZZ» è 
un nuovo programma 
televisivo in sette pun- 
tate. Prossimo ad an- 
dare in onda. 


















ANCHE | TIFOSI han- 
no il loro originale te- 
levisivo: s'intitola « La 
rivincita ». E' stato 
scritto da Umberto Si- 
monetta e realizzato a 
Milano con la regia di 
Fulvio Tolusso. Trattan- 
dosi di una sola tra- 
smissione, può anda- 
re in onda in qualsiasi 
momento favorevole. 


« GIOVANISSIMI » è il 
titolo provvisorio di 
una nuova trasmissio- 
ne televisiva dedicata, 
appunto, ai ragazzi. 
Ospiterà un presenta- 
tore, molti cantanti, 
qualche attore, scrit- 
tori, registi: tutti i per- 
sonaggi che fanno no- 
tizia per.i giovani. Da- 
te della programma- 
zione: ancora da sta- 
bilire. 


TELEVISIONE 





I PARTICOLARI 
E IL COMMENTO 


Stefen Zacharos è l'attore gre- 
co che interpreta la parte di 
Empedocle, ma il film non è 
stato doppiato anche se Ste- 
fen non parla bene l'italiano. 
Questo perché Empedocle, du- 
rante tutto il telefilm, non 
pronuncia una parola: quello 
che pensa lo dice per lui una 
voce fuori campo citando bra- 
ni delle sue opere: « Della 
natura » e « Purificazioni ». Em- 
pedocle, filosofo greco, nacque 
ad Agrigento nel 492 a.C. e 
morì nel 432 a.C. Il telefilm 
racconta il suo gran rifiuto: 
uando non volle accettare 
ai suoi ex allievi che aveva- 
no abbattuto la tirannide un 
incarico di governo. 

Le tre puntate sono tratte dal 
volume «Il Milione » di Mar- 
co Polo. | disegni animati ver- 
ranno commentati da una vo- 
ce fuori campo: quella dell' 
attore Giulio Bosetti. Marco 
Polo nato a Venezia nel 1254 
e morto nel 1324, fu un ardi- 
mentoso viaggiatore: per pri- 
mo arrivò sino in Cina, alla 
corte del Gran Khan, aprendo 
il commercio con l'Oriente. 








Gianfranco Intra e il flautista 
Severino Gazzelloni condurran- 
no la trasmissione che ci per- 
metterà di ammirare i grandi 
del jazz, da Miles Davis a Ger- 
ry Mulligan e per l'Italia da 
Gianni Basso a Oscar Valdam- 
brini. Per gli stranieri la tra- 
smissione ricorrerà a nume- 
rosi inserti filmati. 

Nell'originale televisivo lavora 

anche la moglie di Simonetta, 

Livia Cerini. «La rivincita » 

racconta la storia di un grup- 

po di tifosi interisti che si riu- 
niscono nel bar subito dopo 

il derby che ha visto la loro 

squadra battuta dal Milan. E' 

una storia-cronaca di tutti i 

giorni raccontata con il taglio 

della trasmissione-verità dove 
gli appassionati del calcio do- 
vrebbero ritrovarsi facilmente. 





« Giovanissimi » nasce per me- 
rito di « Speciale 3 milioni » 
e « Tutti insieme », due tele- 
show che hanno avuto molto 
successo tra i ragazzi anche 
se sono stati rifiutati da alcu- 
ni spettatori anziani. La noti- 
zia l'avevamo anticipata tempo 
fa perché era nell'aria, era or- 


mai indispensabile che la Rai . 


TV tenesse conto delle esi- 
genze dei giovani. Ogni pun- 
tata avrà come protagonista 
un cantante. 
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VALUTAZIONI: 


A cura di GIGI SPERONI - Disegni di DI GENNARO 


MUSICA TV 


PERSONAGGI 


IL FATTO 


PEPPINO GAGLIARDI 


ha rifiutato uno show | 


televisivo: « E' meglio 
— ha detto — non 
distrarsi perché devo 
prepararmi per il fe- 
stival di Sanremo ». 


JOE SENTIERI ha ter- 
minato di girare il te- 
lefilm «In prima per- 
sona, Joe » realizzato 
a Milano con la regia 
di Fulvio Tolusso. 


























| PARTICOLARI 
E IL COMMENTO 







Napoletano, 31 anni, Peppino 
è un fanatico della perfezio- 
ne: sta preparandosi per San- 
remo e non vuole essere di- 
stratto. Comunque è raro che 
un cantante rifiuti di fare del- 
la TV. Frattanto Aurelio Fier- 
ro, cantante ancora sulla brec- 
cia, discografico di Peppino 
Gagliardi e consigliere comu- 
nale partenopeo, ha conferma. 
to che quest'anno il festival 
di Napoli si farà. « Come per 
Sanremo — ha detto — lo or- 
ganizzerà il comune e si terrà 
tra maggio e giugno non più a 
Capri ma in città. » 


Il telefilm è l'amara storia in 
prima persona di Sentieri, un 
cantante che diventò celebre 
al festival di Sanremo del 1960 
con « Quando vien la sera » e 
che piano piano è stato dimen- 
ticato. « Con questo telefilm 
— dice Sentieri — ho chiuso 
anche con la mia carriera. In- 
ciderò ancora uno special de- 
dicato al mio ultimo 33 giri 
folk poi aprirò un ristorante 
a Genova, la mia città. » Joe 
ha cinquant'anni è sposato e 
ha due figlie: Maura di 16 e 
Dorina di 23. 
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LA DOMANDA 





ANNA ROSATI e molte altre 
lettrici mi chiedono notizie del 
« formidabile » Gilbert Bécaud 
«rivelazione» nel varietà tele- 
visivo « Sai che ti dico? ». 
























UN GRUPPO DI RAGAZZI di 
Roma, tutti studenti delle scuo- 
le medie, si lamentano: « Per 
colpa dei turni — dicono — 
noi siamo costretti ad andare 
a scuola al pomeriggio, così 
perdiamo tutti i programmi te- 
levisivi a noi dedicati ». 





































LA RISPOSTA 









Bécaud è una rivelazione per 
voi ragazzi che lo potete am- 
mirare adesso; ma Gilbert can- 
ta da più di vent'anni, è un 
idolo per i francesi. Bécaud 
ha 44 anni, è sposato e ha 
tre figli, il più grande di 18, il 
più piccino di 6 anni. Il can- 
tante è nato a Tolone e si 
chiama in realtà Frangois Silly. 
Venne lanciato negli anni Cin- 
quanta dalla grande Edith Piaf 
e assieme a Montand e ad Az- 
navour compone il tris d'assi 
della canzone francese. 


La lamentela non mi pare in- 
fondata: effettivamente i ra- 
gazzi che vanno a scuola al 
mattino sono doppiamente for- 
tunati nei confronti di quelli 
che sono costretti a fare il tur- 
no pomeridiano. Doppiamente 
perché seguono le lezioni in 
orario più logico, naturale e, 
nello stesso tempo, possono 
seguire | programmi della te- 
levisione. Si parlò, a suo tem- 
po, della possibilità di fare un 
bis al mattino di questi pro- 
grammi. Vogliamo ricordare 
questo progetto ai responsa- 
bili della RAI-TV. 


#= mediocre. %& = discreto %%% = buono. ®%#%t = ottimo. 












IL CIELO 


La guerra fra Israele e i Paesi arabi è ferma dal 1967. L'ele- 
mento determinante della vittoria da parte delle forze arma- 
te di Tel Aviv, che occupano da allora la penisola del Sinai, 
la Cisgiordania e le alture di Golan, fu la fulminea e totale 
distruzione dell’aviazione egiziana. Dalla « guerra dei sei gior- 
ni » sono passati quattro anni: ma nonostante gli sforzi dell’ 
ONU per ristabilire la pace nel Medio Oriente, il conflitto po- 
trebbe riesplodere da un momento all’altro. Chi attaccherà 
per primo? Certamente quel Paese che sia sicuro della propria 
supremazia aerea. Ancora una volta, dunque, la decisione 


verrà dal cielo: la imporranno i cacciabombardieri bisonici. 


Due ricognitori sovietici, pro- 
venienti dal Mediterraneo, sfrec- 
ciano sulla penisola del Sinai 
a 8.000 metri di altezza, tra Sab- 
khet el Bardawil, a est di Porto 
Said, e Sudr, sul Mar Rosso. So- 
no MIG 23, la loro velocità è 
due volte e mezzo quella dei 
suono. Agli obiettivi delle mac- 
chine fotografiche di bordo non 
sfuggono le fortificazioni ebrai- 
che nella zona del Mitla Pass. 
Intanto, su allarme, decollano i 


ORDANIA | Phantom israeliani armati di mi- 

fr " cidiali missili aria-aria Sparrow. 

50 f Ma le sagome degli incursori 

Gli apparecchi da combattimento dislocati È va » _ : scompaiono dagli schermi dei 


nel Medio Oriente vengono stimati in circa YA £ Caio radar prima che i caccia riesca- 

1.700, con un rapporto di 4 a 1 in favore |» Si ARABIA SAUDITA no a intercettarli. 

delle forze pref arabe (è gp erge È sid 75 E' accaduto nel novembre 

DTA del bg pier gg Portagerozra A scorso. Un mese prima, un'ana- 

l'enorme differenza di numero fra i due bloc- loga missione religio di i 

chi: 3 milioni di israeliani contro 40 di arabi. aerei sovietici dello stesso tipo 
(quella volta lungo la costa, dal 
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Libano all'Egitto) si era conclu- 
sa allo stesso modo. Ma Tel 
Aviv ha fatto sapere che la sua 


aeronautica, grazie all'impiego 
di muove tecniche, è ora in 
grado di intercettare i MIG 23. 
A quando la verifica? 
Nell'infuocato Medio Oriente, 
nel caso dovesse riesplodere il 
conflitto, un ruolo decisivo sarà 
giocato dagli apparecchi militari 
più moderni, forniti ai conten- 
denti dalle industrie più avan- 
zate degli Stati Uniti, dell'Unio- 
ne Sovietica, della Francia e del- 
la Gran Bretagna. Oltre ai MIG 
21 e ai MIG 23 russi ‘pilotati 
questi ultimi da personele so- 
vietico) e ai Phantom america- 
ni, ecco i famosi Mirage fran- 
cesi, i meno noti ma altrettanto 
validi Sukhoi SU-11 sovietici (in- 
tercettori con ala a delta, velo- 
cità Mach 2,5), i cacciabombar- 


dieri americani F-104 e A-4 Sky- 
hawk. Ad essi si accompagna 
una coorte di elicotteri, di bom- 
bardieri e trasporti. 

In Israele, poi, non manca un 
apparecchio ingegnosamente co- 
struito in casa (e in gran segre- 
to, naturalmente). Si tratta pro- 
babilmente di un cacciabom- 
bardiere che può svolgere an- 
che compiti di intercettazione; 
viene indicato con il nome non 
ufficiale di Super Mirage: lo si 
accredita di una velocità di 2.900 
chilometri l'ora. Forse è questo 
l'aereo che può fronteggiare da 
pari a pari il MIG 23. Per co- 
struirselo, gli israeliani si sono 
valsi dei loro 007 per ottenere 
le idee e le informazioni di cui 
necessitavano, sposando, pare, 
una cellula modificata del Mira- 
ge francese al reattore che 
equipaggia i Phantom. 
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MIRAGE III. Di costruzione francese è un monoreattore per l'at- 
tacco al suolo e l’intercettazione ogni tempo. Velocità Mach 2,1. 
Peso 13.500 kg. Questa versione del Mirage 5 era stata ordinata da 
Israele in 50 esemplari, che però non sono stati mai consegnati. 


PHANTOM Il. Di costruzione americana. Bireattore da caccia, attac 
co, penetrazione. Vel.: Mach 2,3. Armamento: 7 tonn. Peso 26.000 kg. 


MIG 21. Di costruzione sovietica, è un monoposto monoreattore. 
Caccia intercettore ogni tempo da Mach 2,2. Peso 8.000 chili. 


MIG 23. Di costruzione sovietica. Bireattore per l'intercettazione e 
l'attacco, anche nucleare. Velocità di Mach 3,2. Peso 32.000 kg. 





QUANDO IL CALENDARI 


POVERO 
CATANZARO! 


Ultima del girone d'andata 


CATANZARO 
MILAN 


23 gennaio 1972 


Prima del girone di ritorno 


CATANZARO 
JUVENTUS 


30 gennaio 1972 


Seconda del girone di ritorno 
INTER 
CATANZARO 


6 febbraio 1972 


Terza del girone di ritorno 


CATANZARO 
CAGLIARI 


13 febbraio 1972 





Il calendario, ogni tanto, sembra 
volersi divertire, ecco il program- 
ma che ha preparato per il Ca- 
tanzaro. Quattro partite di fila 
contro altrettanti squadroni, in 
meno di un mese; la compagine 
calabrese, matricola della serie A, 
sì trova costretta ad affrontare 
il Milan, la Juventus, l'Inter e il 
Cagliari, vale a dire quattro tra 
le più quotate aspiranti allo scu- 
detto. L'allenatore Seghedoni e i 
suoi giocatori non saranno certa- 
mente troppo soddisfatti di un 
simile tour de force, ma una cosa 
comunque è sicura, questa serie 
di esami sembra costruita appo- 
sta per chiarire le idee nella lot- 
ta incertissima che ha come tra- 
guardo finale la conquista del ti- 
tolo. E' vero, Milan, Juventus e 
Cagliari saranno di scena a Ca- 
tanzaro su un terreno difficile, in 
uno stadio arroventato dalla pas- 
sione del tifo, mentre l'Inter, in- 
vece, ospiterà i calabresi a San 
Siro, e il match, salvo grosse sor- 
prese, sarà favorevole ai neraz- 
zurri di Invernizzi. Ciò non toglie 
che si renderanno possibili con- 
fronti, che avranno come motivo 
di discussione proprio il rendi- 
mento attuale delle 4 grandi. 
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LA SCHEDA 
lb] = j0]e:ey.\@:|\ | 


LE PARTITE 
DI DOMENICA 
30 GENNAIO 


Juventus, Inter e Cagliari hanno 
destino comune, quello di ri- 
schiare su campi di provincia. 
Sta meglio il Milan che ospita il 
Varese: ma attenzione ai passi 
falsi casalinghi. La partita-clou 
di questa giornata? La sfida di 
Napoli dove gioca la Fiorentina. 


Atalanta-Inter 
Bologna-Sampdoria 
Catanzaro-Juventus 
Lanerossi-Roma 
Milan-Varese 
Napoli-Fiorentina 
Torino-Mantova : 
Verona-Cagliari 
Catania-Reggina 
Genoa-Perugia 
Lazio-Bari 
Venezia-Lecco 











Turris-Lecce 





— Un solo Davide e quattro Golia... 


FACILE 
PER L’INTER? 


Coppa dei Campioni: dopo il sor- 
teggio effettuato a Zurigo, l'ap- 
puntamento per i quarti di finale, 
ciascuno dei quali si giocherà in 
due partite — andata e ritorno — 
è fissato per l'8 e il 22 marzo. 
L'Inter, nell'estrazione a sorte, è 
stata abbastanza fortunata. | ne- 
razzurri scenderanno in campo 
contro i belgi dello Standard di 
Liegi: che sono forti, ma non for- 
tissimi, specie se si tiene conto 
delle qualità delle compagini ri- 
maste in lizza. L'Arsenal, dal can- 
to suo, dovrà battersi con l'Ajax, 
il Feijenoord affronterà il Benfica, 
mentre il Celtic avrà come avver- 
sario l'Ujpest. 

Nelle altre due competizioni che, 
così come la Coppa dei Campio- 
ni, sono giunte anch'esse ai quar- 
ti di finale, la fortuna non ha in- 
vece sorriso agli italiani. In Cop- 
pa delle Coppe, infatti, il Torino 
è stato sorteggiato con il Gla- 
sgow Rangers, mentre, in Coppa 
Uefa, la Juventus si vedrà co- 
stretta a incontrare il Wolverhamp- 
ton Wanderers. In questo stesso 
torneo, meno duro (almeno sulla 
carta), sembra il compito del Mi- 
lan, contro il modesto Lierse. At- 
tenti, però: il Lierse ha eliminato 
il Leeds, detentore del trofeo. MM 





150 MILIONI 
IN UN ANNO 





Lee Trevino, un giocatore di golf, 
che è un autentico fuoriclasse. 


Paese che vai, campione che tro- 
vi. Negli Stati Uniti hanno indet- 
to un referendum per eleggere il 
miglior atleta nazionale del 1971: 
ha vinto un giocatore di golf, Lee 
Trevino, che ha superato in clas- 
sifica il pugile Frazier e il ten- 
nista Smith. Lee Trevino ha 31 
anni ed è oriundo messicano. Il 
golf, per lui, è sport che rende: 
nel corso della stagione Trevi. 
no, miglior giocatore del mondo, 
ha guadagnato circa 150 milioni. 


O ESAGERA 


Un mago che conosce benissimo il suo mestiere 


ALLA “SCUOLA” DI HELENIO 
I GIOVANI FANNO CARRIERA 





Helenio Herrera, mago dei giovani. 


E' un uomo che fa polemica, è 
un uomo che, forse, almeno di 
tanto in tanto, dovrebbe morsi. 
carsi la lingua e starsene zitto, 
per evitare dichiarazioni troppo 
avventate, di quelle che paiono 
fatte su misura per crearsi delle 
inimicizie. In molti lo criticano 
(pur se sotto sotto lo invidia 
no...), magari, di amici veri, ne 
conta pochini. Ma è fuor di dub- 
bio che il signor Helenio Herre- 
ra, di professione allenatore di 
calcio, il suo mestiere lo cono- 
sce alla perfezione. 

Una cosa è varare una squadra 
avendo a disposizione fior di fuo- 
riclasse, altra cosa è dedicarsi ai 
giovani, per scoprire chi davvero 
sia in possesso dei numeri per 
trasformarsi da promessa in real- 
tà. Ed H.H,, con il suo caratteri. 
no certo non accomodante, in ma- 
teria è davvero un mago, da quan- 
do è in Italia, almeno quaranta 
sono i ragazzi che Helenio Herre- 
ra ha fatto esordire in serie A. 
Nove di loro (Bedin, Bet, Bonin- 
segna, Facchetti, Gori, Mazzola, 
Santarini, Spinosi e Cappellini) si 
sono affermati in modo tale da 
vestire la maglia azzurra: è un 
record, probabilmente. Il «mister» 
ci prova gusto; nella Roma, la sua 
attuale società, deve aver trova- 
to l'ambiente ideale. | quattrini 
non erano troppi, don Helenio si 
è visto costretto a far di neces- 
sità virtù con il suo abituale en- 
tusiasmo, ha selezionato centi- 
naia e centinaia di giovani, ha 
scelto i più forti. Dice: « Almeno 
15 di questi faranno carriera ». 
C'è proprio da credergli. bol 


Devono dire: 
A ©1e:VA4(-M0 n (=1d (10-10) 


Questi sono i giovani che 
il famoso trainer ha porta- 
to all'esordio nella serie A. 


Ecco l'elenco dei giocatori 
che Helenio Herrera ha fat- 
to esordire in serie A: Bet, 
Santarini, Facchetti, Sandro 
Mazzola, Gori, Bedin, Bo- 


ninsegna, Della Giovanna, 
Ciccolo, Panzanato, Cappel- 
lini, Sirena, Spadetto, Ma- 


scalaito, Tomeazzi, Longo- 
ni, Morini, Di Vincenzo, Fer- 
ruccio Mazzola, Facco, Fa- 
valli, Vanello, Spartaco Lan- 
dini, Rosa, Braglia, La Ro- 
sa, Fausto Landini, Guido 
Spinosi, Orazi, Nobili, Ber- 
tini, Franzot, Colafrancesco, 
Liguori, Pellegrini, Mannoc- 
ci, Rosati, Quintini, Banel- 
la. Di questi atleti, ben no- 
ve hanno raggiunto il tra- 
guardo della maglia azzur- 
ra. L'ultimo giovane, in or- 
dine di tempo, utilizzato da 
don Helenio nella massima 
divisione è Ivo Banella. 











L'EX PANETTIERE «MONDIALE » 
HA DATO L’ADDIO AL CICLISMO 


Il garzone panettiere (foto a sinistra) è diventato cinque volte cam- 
pione del mondo (foto a destra). Adesso ha 35 anni e si ritira dallo 
sport agonistico. E' la vita di Renato Longo, fuoriclasse del ciclocross. 
Un avvio modesto, in sella a una bicicletta sgangherata, lunghi alle- 
namenti nelle ore lasciate libere dal lavoro. Tanta passione e pochi 
quattrini. Poi, a poco a poco, i primi successi, in una specialità dove 
la fatica è tanta. E poi ancora, cinque maglie iridate, nel 1959, nel 
1962, nel 1964, nel 1965, nel 1967. Una carriera eccezionale, chiusa 
solo qualche giorno fa, quando Longo ha deciso: basta con le corse; 
insegnerà agli altri, ai giovani, i « segreti » del duro mestiere di ciclo- 
crossista. L'ex garzone panettiere diventa « professore di ciclismo ». 


LA SFIDA INGHILTERRA - GERMANIA 


Il sorteggio del campionato europeo di calcio ha messo di fronte nei quarti di finale 
i due squadroni. Gli azzurri di Valcareggi contro il Belgio: attenzione alle sorprese 





Una foto che è un patetico ricordo: con Valcareggi (primo a sinistra), 
Facchetti e Burgnich, compare anche Picchi, scomparso alcuni mesi fa. 


Sorteggio clamoroso, a Zurigo, 
per i quarti di finale del campio- 
nato europeo di calcio, che si 
disputeranno ciascuno in due in- 
contri: l'andata il 29 aprile ed il 
ritorno il 13 maggio. Sorteggio 
clamoroso perché ha messo di 
fronte due degli squadroni più 
quotati per la vittoria, la Germa- 


nia Ovest e l'Inghilterra, costret- 
te dal destino ad una sfida dall’ 
eccezionale interesse. O fuori 
gli uni, o fuori gli altri. Tedeschi 
o inglesi, in semifinale (il 14 
giugno), si batteranno contro la 
vincente di Italia-Belgio, mentre 
la seconda semifinale vedrà in 
campo la vincente tra Ungheria 


e Romania e la vincente tra Jugo- 
slavia e Unione Sovietica. Per gli 
azzurri un avversario non impos- 
sibile, ma comunque pericoloso; 
la nostra nazionale è in grado di 
superare il turno, sempre a patto 
che non si faccia cogliere da di- 
strazioni, magari sottovalutando 
i rivali belgi. Persino Valcareggi, 
il commissario tecnico di solito 
così cauto e prudente nelle sue 
affermazioni, si è dichiarato ab- 
bastanza soddisfatto; il dottor 
Franchi, presidente della Federa- 
zione, ha invece preferito un am- 
monimento: « Consideriamo il 
Belgio nel suo giusto valore, è 
una squadra che non conosce la 
paura ». Franchi ha davvero ra- 
gione: bisognerà tenere gli occhi 
bene aperti. Un particolare: Ram- 
sey, il tecnico dell'Inghilterra, sa- 
puti i sorteggi ha detto: «Il ti- 
tolo andrà all'italia ». Accettiamo 
il pronostico come un augurio. 
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Testo di F. MANOCCHIA 
Disegni di S. TOPPI 




















QUESTA E'LA STORIA DI UNRAGAZZO 
DIALESSANDRIA CHE SCOPRI D'ESSERE 
LIN CAMPIONE. IL SUO NOME OGGI LO CO- 
NOSCETE TUTTIGIANNI RIVERA.MANEL1951 
QUANDO GIOCAVA CON LA SQUADRETTA 
DELL'ORATOR/O "DON BOSCO) ERA LN... 
GIANNI COME MILLE ALTRI. PERO G/O- 
CAVA MEGLIO DI TUTTI. IL PRETE 
DELL'ORATORIO DICEVA:ISE/ 
BRAVI SSIMO, GIANNI |” 


\ pi DI’ P9 ) 

A CASA. IL PARA: E‘ 7 FAMA. 
D'ACCORDO CON “ (ff Y <<" 
MARZIO... \ ((} (75 


Marzio E IL MIGLIOR AMICO 





ABBANDONA IL SUO 















DI GIANNI. ANCHE LUI NON NATO IL SOGNO: FARE IL CAL- 
HA DUBBI... ISU 18 AGOSTO. [CIATORE. NEL 1956 
MA NO»; GIANNI» N 1943 CORNARA, ALLENATORE 
GIANNI ? TA A TUO PADRE .7NON A VALLE SAN |DEI “PULCINI” ALES- 
SARAI UN TI PRENDONO IN GIRO. ; BARTOLOMEO, | SANDRINI> ORGANIZZA 
GIOCHI DAVVERO BENE. DOVE LA SUA |UNA SELEZIONE PER 
SOLTANTO; CASPITA> FAMIGLIA E‘ GIOVANISSIMI. 
QUANDO LORO pig , SFOLLATA. 
| NO UN CALCIO, DI- e SUO PADRE > NON PUOI AN 
) FENDITI.? SM x TERESIO, E* DARCI; GIANNI. E' IL 
ij FERROVIERE. GIORNO DEL PATRONO 
DICI./.A_ME i SUA MADRE, i DOBBIAMO ANDARE A 
f NON PIACE DAI Q\Ò EDERA; E‘ KH SAN BARTOLOMEO, 
RE CALCI SU- SARTA. 
GLI STIN- NEL 1949 
E' NATO IL 
FRATELLO 
DI GIANNI; a 
MAURO. AID A 
N la LL t) 
PRENDERMI IN GIRO» NO; EDA, IL 





MARZIO.7 NONNO PUO 


ASPETTARE.‘ 








Au. GIANNI» CHE DIRA\LA MAMMA, A VEDERE LE TUE SCARPE 2? 


Tee corni DOPO ORNARA; PRESENTA 

GIUNGE UNA LETTE- GIANNI ALL'ALLENA- 

RA DELL'‘. 8. ALES- TORE DELL'ALESSAN- 
: DRIA> PEDRONI... 


PEDRONI ; QUESTO 


MEZZ'ALA»; E' IL RAGAZZO DI 


SE E' POSSI- 


GIANNI.7 
HAI VISTO SE AVEVO è ; - 
RAGIONE .? TI HANNO SUA À » DEVI MAN- 
SCELTO .7 TI à n AP ei GIARE) RAGAZ- 
VOGLIONO. 
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+13 ANNI.» 


CARATTERE 
FREDDO; 
NON SI EN- 

TUSIASMA. 
MA PIANGE 
QUANDO 

IL SUO 
AMICO 
MARZIO, CHE 
GIOCAVA CON 
LUI NELLA 
GIOVANILE, 
VENE 
COLPITO 
DALLA 
POLIOMIELITE. 


Gianni omne 
RISERVA DEL- 
L'ALESSANDRIA 4 






















PER ME:QUEL 2 GIUGNO 1957. L'ALES-|/ ALESSANDRIA VINCE 
RAGAZZINO SANDRIA E‘ IMPEGNATA BRAVO, 5 4 4, RIVERA SEE 
VA BENE CONTRO GLI SVEDESI DEL: ANNI: E FA SEGNARE. | GIOR- UN 










ANCHE COM LA AJK. GIANNI DEBUTTA 


/ NALISTI SI ACCORGONO DI BEL 
CENTRA- HA LA MAGLIA N°@Q. HA } L 


SUCCES- 
so»: 









BE', E' UN CASO. 
MANCAVA IL CEN- 
TRAVANTI E HANNO 4) 
AAANDATO IN 4 

























































GIANNI » FALLO = 

PER ME, SMETTILA 44 

CON QUESTA FAC- ; PIONATO CONTRO 
L'INTER. 


Ol; L'ALESSANDRIA 

IOCA CONTRO LA SQUA 
DRA CAMPIONE D'ITALIA, 
IL GRANDE MILAN DI LIE- 
DHOLM», SCHIAFFINO» 
ALTAFINI. SUGLI SPALTI 
I TIFOSI NON HANNO 







FORZA, 
RIVERA/ 






UN GIORNO; 
NE SARAI 








Ly4LESSANORIA 
VINCE 3A41. 
LA FOLLA DI 
SAN SIRO E‘ 




















SICURATI PER 125 MILIONI. 
MA HA APPENA 47 ANNI. TRE O 







SGOMENTA, E' UN'INCOGNITA.? QUATTRO 
MA LIEDHOLM « INCOGNITE ?? 
E‘ FELICE. COME LUI; E 





DIVERREMO 
IMBATTIBILI. 


HA SCOPERTO 
UN GRANDE 
CAMPIONE . D'UNA 
COSA SOLA SI 
PREOCCUPA; 
DI PORTARE 
RIVERA AL 


/ 










CLASSE DI GIANNI SI 
E' IMPOSTA. IL RAGAZZO 
DELLA “FULGOR- DON BO- 
SCO” E'OGGI UN GRANDE 
CAMPIONE INTERNAZIONA- 
LE. NEL 1969 APPARE IN 
TESTA ALLA CLASSIFICA 
EUROPEA. E'‘IL PRIMO ITA 
LIANO A SALIRE COSI' IN 
ALTO.? CERTO, QUALCUNO 
LO CONTESTA. AL MESSICO» 
IN FINALE, LO FECERO GIO- 
CARE PER SOLI 6 MINUTI: 6 
MINUTI UMILIANTI PER LUI! 
MA; DOPO | MONDIALI» IL 
j Mi Sid GRANDE PELE‘ DISSE! RIVER 
07 I IAT n n DI E' LA MEZZ'ALA CHE AVREI 
; INA L}IIMRASO bga VOLLITO AL MIO FIANCO/ 





















SBARBATELLO... 
E‘' UN GENIO DEL 
CALCIO... PAROLA 
DI LIEDHOLM... 
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FANTIC CHOP 


A cura di MAURO JANNI - Disegni di FRASCOLI 


È “ 


O dad d i 


lo, vr 4 
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Il chopper della Fantic Motor, costruito nel moderno stabilimento di Barzago, è il più aderente alla 
scuola chopperistica americana; quindi è il più anticonvenzionale motoveicolo costruito in Europa, pur 
rispettando le caratteristiche tecniche delle moderne costruzioni, imposte ormai dall'uso comune. 



















CARATTERISTICHE DEL MOTORE 


® Il motore di questo chopper è offerto in tre versioni: 50 
cme regolamentari « P4S » (1,5 CV di potenza, carburatore 
piccolo, velocità di 40 km orari); 50 cmc da targare « P4SP » 
(8,6 cavalli di potenza a 8.800 giri, carburatore a vaschetta 
centrale, velocità di 65 km orari) e 100 cmc, con passeggero, 
« New » (8,5 CV di potenza a 7.200 giri, carburatore a va- 
schetta centrale, velocità di 85 km orari). Per meglio inten- 
derci, diciamo che il motore, salvo alcune minime varian- 
ti, è lo stesso del « Caballero », il modello che ha decreta- 
to il successo della Fantic Motor in numerose occasioni. 


ALTRE CARATTERISTICHE 


© Ambedue i mozzi sono montati su cuscinetti; quello ante- 
riore ha un diametro di 150 mm e quello posteriore di 118 
mm. | freni sono, ovviamente, differenziati: il tamburo poste- 
riore (vedi foto) ha un diametro di 120 mm che rende parti- 
colarmente stabile il veicolo anche sotto la più energica fre- 
nata. Il serbatoio ha la capacità di 4,5 litri, compresa la ri- 
serva. Le misure dei pneumatici sono: posteriori 5,00 x 16 e 
anteriori 2,75 x 16. Di concezione nuova, recentemente adot- 
tata dai chopper americani, è la sella, detta « a 2 piani » che, 
nella versione 100 cmc, consente al passeggero di siste- 
marsi più in alto del pilota. Il manubrio è «a corna di bue». 








DI UNA MOTO | 


PER “P4 S” 








IL TELAIO E LE SOSPENSIONI 


® Il chopper, si sa, è un tipo di motociclo anticonvenzionale 
che, fino a ieri, in Europa, presentava una caratteristica piut- 
tosto negativa: quella della difficile tenuta di strada. | due 
entusiasti costruttori della Fantic Motor, Mario Agrati ed 
Henry Keppel, sono riusciti a realizzare un telaio a doppia 
culla, con canotto sterzo rialzato (vedi foto), che elimina 
totalmente questa negativa caratteristica. Infatti, la tenuta 
di strada è sorprendente, grazie anche all'apporto di una 
forcella anteriore Tele-Fork, superidraulica, di tipo allun- 
gato con avancorsa compensata, e di una sospensione poste- 
riore Fulgor a frenatura idraulica, con molla parzialmente 
coperta, a carico registrabile. Le prove effettuate con 
questo motociclo ci hanno dato risultati entusiasmanti. 





CONSULENZA TECNICA 


COME E’ FATTA UNA CANDELA 


A vederla così, una moderna candela 
per motore a scoppio sembra fatta tut- 
ta d'un pezzo. Invece è composta di ben 
sette elementi principali, ciascuno dei 
quali richiede una lavorazione tutta par- 
ticolare e l'impiego di materiali speciali. 
L'isolante è la parte più consistente del- 
la candela; è composto di uno speciale 
impasto ceramico che, all'inizio, deve 
subire la dovuta sagomatura esterna e 
deve essere provvisto di un foro cen- 
trale. La seconda operazione è quella di 
una buona e lenta cottura, che solidifica 
l'isolante e, soprattutto, gli toglie ogni 
residuo di acqua. Quindi si introduce nel 


foro interno l'elettrodo e si passa il tut- 
to alla smaltatura a spruzzo. 


CAMBIO, PESO E PREZZO 


@ Il cambio è un robusto 4 marce a pe- 
dale, assistito da una buona frizione. 
L'avviamento è a kick starter snodato. 
La cassetta degli attrezzi è montata 
separatamente sul telaio; il 50 cmc pe- 
sa 80 chili e il 100 cmc ne pesa 83,50. 
Forse una delle caratteristiche più in- 
teressanti di questo chopper è il prez- 
zo, nettamente inferiore a quello di 
qualsiasi « trasformazione »: 240.000 li- 
re per il 50 cmc e 280.000 lire per il 
100 cme, con manodopera e materiali. 













L'elettrodo è composto di filo a base di 
nichel, ed è sistemato nella parte infe- 
riore, mentre la spina, composta anch' 
essa di un filo in acciaio dolce, viene 
sistemata nella parte superiore del foro 
centrale, dopo l'operazione di smaltatu- 
ra. Quando ele.trodo e spina sono stati 
sistemati nel foro, lo spazio rimasto 
vuoto tra essi deve essere riempito da 
un isolante speciale: per questo si ado- 
pera del mastice vetroso in polvere che, 
in una successiva cottura, si fonde e si 
distribuisce uniformemente in tutti gli 
spazi vuoti. 

Costruita così l'anima della candela, at- 
torno alla metà circa inferiore di essa 
si fissa un involucro metallico, detto 
« corpo », in acciaio dolce, che compren- 
de, alla base, l'elettrodo di massa. E, 
finalmente, la candela è completa, pron- 
ta per essere munita del cappuccio su- 
periore e per subire un numero enorme 
di collaudi prima della messa in vendita. 








FATELO 
DA VOI 


A cura di G. FERALI - Disegni di I. DE PAOLI 


IL MONTAGGIO DI UN PORTALAMPADE 

In casa può sempre capitare di dover monta- 
re un nuovo "punto luce" per illuminare un 
angolo di un locale. E' proprio necessario per 
questo chiamare l'elettricista? No di certo. 
un'operazione 
semplicissima, e ve lo dimostriamo qui sotto. 
Nei prossimi servizi vi diremo come collegare 
la lampada a una presa fissa di corrente. 


Montare un portalampade è 











PRIMA FASE - Acquistato un portalampade, dovete incominciare 
a smontarlo, scomponendolo nei quattro pezzi che vedete qui so- 
ra. L'operazione non richiede alcun attrezzo. Basta svitare con 
e mani. Prendete poi del filo elettrico bipolare e liberatelo della 
copertura isolante ai due lati, scoprendolo per due centimetri. 





SECONDA FASE - Inserite ora il filo elettrico nel foro del coper- 
chio (1), fissate le due parti terminali scoperte al frutto (2) attor- 
cigliandole attorno alle viti terminali che avrete allentato con un 
cacciavite. Serrate poi forte le viti, inserite il frutto nel coper- 


chio, avvitate l'involucro (3) e fissate il tutto con la ghiera (4). 
* 


Prima lezione per diventare elettricisti 
senza far saltare le valvole. Come far 
scomparire le tracce dello stucco sul muro. 
Trasformiamo la sala da pranzo per 

render più allegra una festa di carnevale 


DIPINGIAMOCI LA STANZA 


Se avete stuccato il muro come vi abbiamo suggerito la vol- 
ta scorsa, ora avete il problema di ritinteggiare la parete. 
Operazione divertente e nient’affatto difficile, come vedrete. 


Il materiale occorrente 

è illustrato qui a lato. 

Naturalmente vi occor- 
re anche la tinta. Perciò re- 
catevi in un colorificio, espo- 
nete il vostro problema e vi 
consiglieranno il prodotto più 
adatto. Per la quantità, ba- 
sterà saper dire quanti sono 
i metri quadrati da tinteggia- 
re. Scegliete bene il colore. 


Ora preparate la pare- 
te, stuccando anche le 
più piccole scrostatu- 
re e le eventuali crepe. Infi- 
ne coprite il pavimento con 
tanti giornali vecchi, se non 
volete poi essere costretti a 
sudare per togliere le ine- 
vitabili macchie di colore. 


Ora stemperate la tin- 

ta secondo le istru- 

zioni. Tinteggiate per 
prime le parti alte, usando il 
pennello piccolo per tirare 
senza sbavature la linea di 
stacco con il soffitto. Scen- 
dete poi man mano verso il 
basso. La pennellessa va in- 
tinta moderatamente nel co- 
lore, e va fatta sgocciolare 
bene prima di portarla alla 
parete. La tinta si stende a 
fasce incrociate, come mo- 
stra il disegno. Una volta 
completata la prima mano, 
bisogna aspettare che il mu- 
ro asciughi prima di stende- 
re la seconda, che elimine- 
rà le imperfezioni del lavoro. 





RASCHIETTI 





PENNELLESSE 


x 


Così si stende il colore con 
la pennellessa, tirandolo be- 
ne a fasce alterne incrociate. 








UN’IDEA ALLA SETTIMANA: VESTIAMO IL CARNEVALE 





1 Volete decorare una stan- 
za per una festicciola di 
carnevale? Procuratevi molti fo- 
gli di carta coloratissima e ri- 
tagliate una serie di maschere 
di varia foggia (v. disegno). 
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2 Appendete poi le masche- 
re in gran numero alle pa- 
reti, arricchendole con cascate 
di stelle filanti. Il disegno vi 
dà un esempio, ma voi fate la- 
vorare anche la vostra fantasia. 


XTB= 
I 





NASTRO ADESIVO 


FILO DI FERRO 
SOTTILE 


3 Le decorazioni alle pareti 
non bastano a ravvivare la 
stanza? Sulla solita carta rita- 
gliate varie figure di fantasia 
e rinforzatele con fil di ferro e 
nastro adesivo, come qui sopra. 
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4 Fate pendere dal soffitto le 
figure di carta con fili sot- 
tili e completate la decorazio- 
ne con stelle filanti tese da un 
capo all'altro della stanza (vedi 
sopra). E buon divertimento! 
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Precedenza alla pista degli elefanti, 
inversione di marcia su una carica di bisonti, 
svolta obbligata 
per un congresso di brontosauri... 
quanti problemi! 
Ma Fred e Barney corrono 
felici per spazi sconfinati. 
È nata la prima fuoristrada di tutti i tempi 
con le ruote in pietra di lunga durata, 
i montanti tutti in legno grezzo 
e persino il tettuccio in pelle di tapiro 
per le giornate piovose! 
Che invidia questi Antenati, vero ragazzi? 
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i racconti dei lettori 


IL PREZZO DEL DOVERE 


"... IL GIORNO 11 AGOSTO, SUL LAGO DI BRAC- na 

CIANO, UN VECCHIO ANFIBSIO HU-16-A DEL 7, 
SOCCORSO NAZIONALE SI PREPARAVA A 

UN? ESERCITAZIONE...” 


























L'AMMARAGGIO 
€' ANDATO BENE. ORA 
PROCEDEREMO AL 
VECOLLO.” 


©... A BORDO C'ERANO MIO PADRE, IL CAPI- TORRE CONTROL- 
TANO BETTOCCHI, CON IL CAPITANO AN- LO, AUTORIZZATO 
GELO NATALE E UN MOTORISTA ...* db ì / 


RICEVUTO - 


i INIZIO DE 
ia 


i 






POSSIAMO 
RIENTRARE A 


SIAMO TROP- 
PO BASSI PER 
TENTARE UNA PLA- 
NATA A MOTORI 

SPENTI... 





PASSAMI 
I COMANDI O 
FINIREMO SU 


QUEI PESCA - 






3 BISOGNA 
FAR PRESTO... 


MW FARCELA. IL DO- 
Î\ LORE E' INSOP- 


Dal racconto di ROSSELLA BETOCCHI 


PER IL POVERO NATALE 
Î NON C'E NULLA DA FARE, MA 
Mi IL MOTORISTA E'ANCORA VIVO... 
DEVO RIUSCIRE A SALVARLO. 


"... QUANDO RAGGILINSE LA SUPERFICIE, ANCHE 
MIO PADRE ERA SVENLITO. AVEVA RISCHIATO 
LA VITA, MA CE L'AVEVA FATTA see ” 





. Testo di CASTELLI. Disegni di TACCONI 


CREDO... CREDO DI ESSERMI 
ROTTO UNA SPALLA. "MI FA UN 
MALE TERRIBILE .7 P 












‘... MIO PADRE ERA SAL - 
VO. MA IL MOTTO DELLA 
SUA SQUADRA ERA “PER 
CHE GLI ALTRI VIVA- 
| NO”.. E | SUOI! COMPA- 
| GN/ STAVANO MOREN- 
DO.» 


DEVO RITUFFARMI... 
NON POSSO LASCIARLI 
AFFOGARE COSI.” 


T.. QUESTI SONO GLI UOMINI 
DEL SOCCORSO NAZIO- 
NALE : ESSI CONTINUANO A 
VOLARE PER NOI, DISPOSTI 
A PAGARE CON IL PROPRIO 
SACRIFICIO IL PREZZO 
DEL DOVERE |!” 
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| | ALTRA DISAVVENTURA (COL QUIZZETTIMO I8I CO- 
| | 2A) DEL NOSTRO ARCIPOLIZIOTTO DAL SUPPONEVO 
FACILE CHE QUESTA VOLTA H4 A CHE FARE NIENTE - 
POFOOMENO CHE... CONSE 
ES 


DEA GUAR. Ù al 


CIP Sì} E* 
MESSA RA - 





SEGUENDO LE NON TRACCE 

DI ZAGAR, IL NOSTRO ARCISEGU- 
GIO SI TROVA 40 UK TRATTO 4 TU 
PER TU CONUNO SPECCHIO. 


Ì LO SUPPONEVO:)( 
4 N 


di Ans 
(7 


EH, SI} RAGAZZI MIEI, NEL 

DISEGNARE QUESTO QUIZZET- 
È TINO HO COMMESSO UM ER- 
IM RORE. MI SAPRESTE DIRE 
QUALE > 


SIGNORE , VI RI- DIAVOLO DI UN \YUFFA,ZAGARINO MIO / 
METTO & POSTO IL 5 | ciPPAcZiO COME | OGNI SETTIMANA LIL CTES- 
PORTA FOGLIO. ? ol HAI FATTO CAPIRE| SA STORIA /SAI BENE CHE 

o UE LLO NON NÒ 


ò | CHEQ i POSSÒ DIRTELO. DOBBIA 
ERA UNO SPECCHIO | MO LA ASCIARLO INDOVINARE 


\ AN OSTRI LETT MUN 
PLICE LASTRA UE, LA SOLUZIONE E'LAG- 
DI VETRO?PA GIÙ; SITO L'ULTIMA 

î IGNETTA. 


D9 Pipe 19 Q7VI NO 3:32 
N 7 380443,7 ‘ON re 
-ODMALSOS ta) 342) INA 1 DI INNI CÈ 
“Non?vYa | FLYLNO? è 3NOIZITT0S 
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GIUSTO VOI ...UN a i n 
OMENTO FA MI . | RATTI O,EGRE GIO 
MULTE RUBATO IL V7 SIGNORE NON 
PORTAFOGLIO... CON |] 5 

UNA, MISTOCA 


QUGATOILA i 


rs OCHE.. 


QUELLA NON E'LA MIA 


IMMAGINE RIFLESSA/ 
QUELLO E° ZAGAR TRA- 
VESTITO DA IMMA GINE. 














AD OGNI MODO 
ADESSO FINISCI DOVE CHE IDEUZZA 
MERITI DI FINIRE : MALVAGIUZZA! 
UNA BELLA PRIGIONE i 
RICCA DI SBARRE E 

CATENACCI. SU DA 

BRAVO, NON RE- 

CALCITRARE... 


MA NO.. AVEVA] ZAGAR H4 AS 
TE UNA PISTOLA E É TRAVESTITO 
MI AVETE PRESO IL DA CIP/ QU AR 
PORTAFOGLIO A VIVA (i NON CÌ SONO 
FORZA... E POI TRACCE .DATO CHE 


ZAGAR NON LE LA- 


SIETE  SCAPPA- 
Ss IA SEGNO ETCHE 
E PASSAT 
UI NOW 


CÎ SONO IM- 
RONTE. E 

CHI NON LA- 
SI SCIA IMPRON- 


red DI UN CIP/ 


i 
ba 


= 


) * BECCA 
sa SGINATA. 4 








TU NON RESTI QUA, 
MA ANDRAI LA*? LAN 
PRIGIONE / ED E INUTI- 
LE CHE SEGUITI A DIRE 
QUA,QUA E QUA... 
COME FANNO LE 
OCHE.. 
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Racconto 

di E. VENTURA 
Disegni di 
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IO CERCO 





BUCK HERNANDEZ 


a ragazza arrivò a San José 
verso mezzogiorno, quando il 
sole splendeva alto e poca gen- 
te stava fuori, sotto i portici, 
all'ombra. Venne avanti senza 
fretta. Certo era forestiera: doveva es- 
sere dell'Est, con quei lineamenti così 
fini e delicati. Ma stava a cavallo come 
una ragazza del West. Meglio, forse. 
Smontò davanti al saloon, legò il cavallo, 
salì i tre gradini ed entrò scostando le 
antine mobili. 

Si fermò sulla soglia. Forse s'aspetta- 
va di trovare un locale affollato, e quel 
vuoto l’aveva sorpresa. C'erano solo tre 
persone, dentro: e la stavano guardando. 
Il barista, intento ad asciugar bicchieri; 
un cow boy seduto al tavolo a bere birra, 
e un vecchio male in arnese, che stava 
al banco, con un bicchiere e una botti- 
glia davanti. 

La ragazza venne avanti, un sorriso 
franco e luminoso sul bel volto abbron- 
zato. Disse: — Buongiorno. 

Il cow boy affondò la bocca nella birra, 
il vecchio si versò cupamente da bere 
e il barista fece: — ...’giorno. Desiderate? 

— Una informazione. Sto cercando un 
uomo che dovrebbe abitare qui. 

Il barista guardò il vecchio; e questi, 
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dopo avere bevuto, si passò la mano sui 
baffi gocciolanti e disse, con voce stra- 
scicata, da ubriaco: — Qui non diamo 
informazioni. La miglior cosa che puoi 
fare, bambina, è sbaraccare. Non mi piac- 
ciono le forestiere. 

Il barista riprese ad asciugare i suoi 
bicchieri; il cow boy tacque. La ragazza 
era arrossita un poco; ma levò fieramen- 
te la testa e disse: 

— Che io vi piaccia o no, non m'’im- 
porta. Anche voi non piacete a me per- 
ché siete ubriaco e puzzate. Ve ne im- 
porta? 

— Un bel niente! — esclamò il vec- 
chio; ridacchiò, con la bocca sdentata: 
— Eh, ch, eh!... Hai del carattere, tu! 
Su, sputa. Chi vai cercando? Il tuo fi- 
danzato? lo non sarei scappato, fossi 
stato in lui! 

— No. Cerco un uomo che si chiama 
Hernandez. Buck Hernandez. 

Cadde il silenzio. 1l barista non si mos- 
se più. Il cow boy spiò la ragazza da 
sopra il suo grosso boccale. La ragazza 
aggiunse: — So che una volta abitava 
da queste parti, o veniva spesso qui. 
Vorrei trovarlo. 

— Uhm... e perché vorresti trovare 
Buck Hernandez? — chiese lentamente 


l’ubriaco; si grattò la barba inzacchera- 
ta: — Per metterlo nei pasticci? 

Negli occhi della ragazza s’accese una 
strana luce: — No. Solo per stringergli 
la mano. Per dirgli... — s’interruppe. 

— Dirgli cosa? 

— Che v’importa? 

— Oh, un bel niente! Ma non fare 
domande, se non vuoi parlar chiaro. 

— D'accordo, parlerò chiaro. Vorrei 
dirgli grazie. Oh, sì. Grazie, signor Her- 
nandez. Grazie per quello che avete fat- 
to per mio padre, e per quello che avete 
dato alla... alla mia giovinezza. Sapete — 
continuò la ragazza, parlando un po’ af- 
fannata — lui salvò mio padre. Fu mol- 
ti anni fa. Mio padre era un semplice 
tenente, allora. Era stato attaccato da 
un gruppo di apaches, stava per essere 
ucciso... ma giunse Buck Hernandez, e 
lo salvò... Mi sono fatta raccontare la 
storia mille volte! Anche stamane, pri- 
ma di venire qui. Buck Hernandez!... 
Quell'uomo giovane, forte, che affronta 
da solo cinque indiani... e che, con una 
freccia in un braccio, riesce ad agguan- 
tare mio padre a terra... e lo solleva di 
peso, lo mette sul cavallo e lo porta in 
salvo... E che poi non accetta nemmeno 
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| dottor De Leyva 

non suonò al pia- 

noforte, quella se- 

ra; e si mangiò in 

silenzio. Verso la 
fine della cena, il conte alzò la 
testa, che aveva tenuto quasi 
costantemente abbassata e 
chiese a don Antonio: 

— Nemmeno di Toni ci sono 
notizie? 

Il prete fece segno di no, e 
mormorò: — Il buon Siro, si- 
gnor conte, è costernato. E' un 
pover'uomo: ma così attaccato 
al governo e all'autorità, che 
non riesce a capire come mai 
quel ragazzo abbia potuto. 

Don Antonio s'interruppe: il 
conte aveva preso il campanel- 
lo d'argento che aveva sul ta- 
volo, davanti a sé, e l'aveva 
scosso con forza. Un camerie- 
re si precipitò da lui: 

— Comandi, signor conte 

— Va' a chiamarmi Siro. 

— Subito, signor conte. 


Il cameriere si avviò, ma lo 
zio, con un cenno: — No — dis- 
se — aspetta. Aspetta. Lascia 
perdere. Tom sia dove vuole. 
Non m'importa nulla né di lui 
né di altri... 

Seguì un lungo silenzio. Il 
conte era tornato ad abbassa- 
re cupamente la testa. Nessu- 
no fiatò. Passò così qualche 
minuto. 

Don Antonio si mosse nervo- 
samente sulla sedia. Infine: 

— Non dovremo più parlare 


di questa faccenda — mormo- 
rò il conte come parlando a se 
stesso — non ne parleremo 


più. E' inutile. Sarà quello che 
sarà. 

— Da parte mia, le assicuro 
ogni preghiera possibile — dis- 
se con fervore il curato — e 
alla santa messa, ogni matti- 
na, io... 

— Sì, sì, capisco — lo inter- 
ruppe il conte. Non si parlò 
quasi più. Poi, ad uno ad uno, 


tutti se ne andarono. Pioveva 
sempre. Mentre, insieme con 
Giorgio, Luisa lasciava la sala 
da pranzo, domandò: 

— Giorgio... chi è Toni? 

Un breve, sprezzante alzarsi 
di spalle: — E' il figlio di Siro, 
il nostro mastro di stalla. Lui 
è... ha seguito Giacomo, insom- 
ma. 

— Sono andati alla guerra 
assieme? 

— Già. Ma io credo che To- 
ni ci sia andato per denaro. 
Perché Giacomo l'ha pagato, 
credo. Quanto a mio fratello... 
be', forse gli si è guastato qual- 
che cosa qui — e Giorgio si 
toccò una tempia. 

Luisa stentò ad addormentar- 
si, quella notte, per quanto cul- 
lata dal rumore dolce della 
pioggia sugli alberi del giardi- 
no. Si girò e si rigirò nel letto; 
e infine restò là, gli occhi spa- 
lancati nel buio, a pensare... 


La ragazza aveva 
un eroe. Lo aveva 
sempre avuto. Era venuta 
nel Texas a cercarlo... 


Aveva molte, molte cose cui 
pensare. Alla sua nuova vita, 
innanzitutto. Fino a quattro 
giorni prima, infatti, ella era 
vissuta laggiù, molto lontano, 
nel Collegio Granducale, dove 
aveva trascorso molti, troppi 
anni, uscendo solo di quando 
in quando, per recarsi a Firen- 
ze, nella grande casa della non- 
na paterna. Luisa non aveva 
mai conosciuto i suoi genitori, 
morti entrambi in un naufragio 
di fronte a Livorno quando ella 
aveva appena due anni; ram- 
mentava soltanto delle braccia 
tese verso di lei, degli occhi 
pieni di gioia, quelli della mam- 
ma... niente altro. Era cresciuta 
sola e pensosa, un po' malinco- 
nica, forse, ma innamorata del- 
la vita. Ora la nonna s'era am- 
malata: e dal letto ove era in- 
chiodata dalla paralisi, aveva 
detto: — Voglio che Teresa va- 
da in Lombardia, da mia figlia 
Matilde. E' nata là, del resto. 


Non la voglio qui, perché i ra- 
gazzi non debbono vivere con 
i moribondi. Ed è stata fin trop- 
po in quel collegio. Ormai, non 
ha più nulla da imparare, là! — 
E così, Luisa era venuta in Lom- 
bardia, nella grande casa di Ca- 
vriano, e... 

Ecco. E aveva cominciato la 
sua vita nuova. E trovato subito 
quelle domande cui non riusci- 
va a rispondere. Perché il cu- 
gino Giacomo se ne era andato 
volontario in guerra, a combat- 
tere gli austriaci? Perché, se in 
casa tutti, suo padre, suo fra- 
tello, sua madre, erano così fe- 
deli al governo, all'autorità, all' 
Austria? E che voleva dire, la 
guerra? Perché passavano di 
casa in casa quei soldati con 
la giubba bianca, ad avvertire 
che la fucilazione era il castigo 
per chi aiutava i briganti? 

E chi erano, infine, i brigan- 
ti? Banditi da strada... o i com- 
pagni del cugino Giacomo e di 








Toni? E loro, loro due, dove 
erano, adesso? Se la guerra era 
finita, perché non tornavano? 

Perché non tornavano. A que- 
sto pensiero, ecco, rivide la fi- 
gura sottile della zia Teresa, là 
immobile sulla collina, in atte- 
sa del ritorno del suo sottote- 
nente... Luisa provò a calcolare 
quanto tempo fosse passato 
dai giorni di Napoleone... oh, 
troppo! Dal 1815 al 1848... tren- 
tatré anni. E zia Teresa aspet- 
tava ancora. Sì. Forse... era 
matta. Si può diventare matte 
per amore? 

Il sonno la colse qui, su que- 
sta ultima domanda senza ri- 
sposta. 


* 


Scalpitìo di cavalli, il matti- 
no; e il sole che filtrava glorio- 
so tra le assicelle delle persia- 
ne. Luisa non appena desta bal. 
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un dollaro, nemmeno un whisky, ma s° 
accontenta d'una stretta di mano... Ah! 
Buck Hernandez è stato il mio eroe fin 
da quando... ero alta così! Lui ha... ha 
illuminato la mia... giovinezza... — La 
ragazza si interruppe bruscamente, co- 
me timorosa d'avere parlato troppo. Il 
vecchio spinse avanti le labbra, come se 
annusasse qualcosa: 

— Buck Hernandez! — mormorò — 
perbacco! Un ammazzasette, eh? Ih, ih, 
ih!... Te lo immagini, Tom? — e si volse 
al barista — uno che affronta da solo 
mezza dozzina di apaches inferociti... 

Il barista non rispose; e la ragazza 
esclamò: — Vecchia spugna! Mi pia- 
cerebbe dire a mio padre che... — le pa- 
role le si accavallarono sulle labbra, im- 
pedendole di continuare. Il vecchio fe- 
ce una smorfia, e chiese: — Chi è tuo 
padre, piccola? 

— Il generale Cleaver! E' 
sferito qui in Arizona... 

— Un generale? Mamma mia, che pau- 
ra, ih, ih, ih!... 

— .. ma perché parlo con voi? — 
proruppe la ragazza — siete ubriaco, ec- 
co quello che siete! 

— Ubriaco, io? — ribatté il vecchio: 
e cercò, senza riuscirvi, di mantenersi 


stato tra- 


dritto su un piede solo; a momenti cad- 
de: ma sostenendosi al banco si strinse 
nelle spalle e aggiunse: — Ad ogni mo- 
do, quel tuo eroe, quel tuo Buck Her- 
nandez... 


— Sì? — chiese la ragazza, proten- 
dendosi ansiosa. L'ubriaco fece segno di 
no, con le mani: — Mi spiace dirtelo. 
E’ morto. 


Ella ebbe un brivido. Non si mosse 
più. Le sue guance persero lentamente 
colore. La sua voce sommessa disse: 
— Morto? — e i suoi begli occhi vaga- 
rono un po' nel vuoto: — Morto? 

— Già, qualche anno fa. 

Gli occhi della ragazza si fissarono in 
quelli cisposi del vecchio: — Morto... 
come... quando? 

— Boh, in un combattimento con gli 
indiani... erano in troppi, stavolta, e 
Buck non ce l’ha fatta... Me lo ricordo 


bene, io... — e il vecchio ebbe un tetro 
sorriso — forte, alto, un eroe... non è 
vero, Tom? 


Il barista annuì, severamente. La ra- 
gazza tacque. Sembrava che si fosse al- 
lontanata. Che fosse, ora, a chissà qua- 
le distanza. Ripeté: — Morto. 

— Già. E' andata così — replicò il 
vecchio; si versò un gran bicchiere di 
whisky e lo vuotò d'un fiato. La ragaz- 
za parve sul punto di parlare, poi abbas- 








sò la testa: — Ne siete certo, vero? — 
sussurrò; ma non attese risposta e si vol- 
se alla porta e se ne andò lentamente. 


* 


— Perché le hai detto così? — chie- 
se il barista, quando la ragazza se ne fu 
andata — le hai spezzato il cuore! 

— Il cuore?... — l'ubriaco si strinse 
nelle spalle — No. Sai cosa è un eroe, 
tu, per un ragazzo? E’... è tutto! E deve 
restare sempre giovane, forte, alto... ca- 
pace di affrontare sei apaches e di solle- 
vare un uomo con un braccio solo, e di 
salvare il tenente... il generale Cleaver... 
Deve restare... — il vecchio vuotò un al- 
tro bicchiere — così... per sempre. Se 
cambia, se invecchia se... se si corrompe 
— aggiunse a bassissima voce — com- 
mette un peccato... mortale. Addio, Tom. 

— Addio? — fece il barista stupe- 
fatto — come sarebbe? 

— E’ così. Sono sempre stato un va- 
gabondo... lo sarò ancora. Me ne andrò... 
dove Dio vorrà. Ma lontano da Clea- 
ver... e da quella ragazza... Né uno né l’al- 
tra devono sapere che... — il vecchio s' 
interruppe, prese la bottiglia e s’avviò 
barcollando alla porta. 

Il barista sospirò e disse: — Hai ra- 
gione, hai ragione... Addio, Buck! 
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zò dal letto, corse alla finestra. 
Lo zio e Giorgio già s'allonta- 
navano a cavallo, e Siro stava 
là, con qualche garzone, e qual- 
che altro cavallo. Luisa fu ten- 
tata di spalancare le finestre 
e gridare: — Aspettatemi! — 
ma non lo fece. Guardò, inve- 
ce, verso gli alberi in direzio- 
ne della collina... 

..E dopo poco più d'un'ora 
era là, che saliva la china er- 
bosa. Il cielo era di un azzurro 
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terso ed intenso; si vedevano 
le montagne, con il monte Ro- 
sa così vicino da lasciar di- 
stinguere ogni sua rupe, ogni 
abisso scosceso e pieno d'om- 
bra violetta; anche il Ticino era 
azzurro: ma ad Occidente, v'era. 
no ancora grandi cumuli bianchi. 

Luisa si fermò, quasi in ci- 
ma alla collina. 

Eccola. 

Rimase a guardarla. Zia Te- 
resa era seduta nell'erba, guar 
dava in giù verso la strada che 
sembrava ancora più bianca e 
deserta, nel verde della bru- 
ghiera. Indossava lo stesso abi- 
to di ieri, e il vento, di tanto 
in tanto, faceva stancamente 
palpitare quello scialle nero 
che aveva sulle spalle. Luisa si 
decise: e, venendo avanti, disse 
ad alta voce: 

— Buongiorno, zia! 

Dopo un attimo, la zia si vol. 
se; aveva un volto come da 
bambina, sul quale però fosse- 


ro caduti, tutti insieme, trenta- 
tré anni. Occhi molto grandi, 
che sembravano fissar sempre 
qualcosa d'altro. Una bocca pal- 
lida e sempre tremante, dalla 
piega tristissima, non però sen- 
za dolcezza. Sorrise mite e stan. 
ca: — Oh, Luisa! 
Rispondendo coraggiosamen- 
te al sorriso, la ragazza le andò 
vicino: — Posso stare un po' 
qui con te, zia? — chiese. Con 
un po' di ritardo — faceva sem- 
pre così, e sembrava che le 
parole le giungessero come da 
molto lontano — zia Teresa ri- 


spose: — Certo, se vuoi. Ma 
non sedere, bagneresti il tuo 
bel vestito... — sfiorò .con la 
fragile mano un lembo della 
gonna della ragazza — com'è 
bello! Li avevo anch'io, sai, i 
bei vestiti! 


— Oh, certo, zia... 

— Ma poi, non ne ho più avu- 
ti.. — e la zia tornò a fissare 
la strada — no, non più. Non 


posso più portarli, ora — c'era 
una nota serena e consapevole, 
nella sua voce. Parlava senza 
rimpianto, come se avesse sop- 
portato ben altri sacrifici. 

— Zia — domandò Luisa, se- 
dendosi nell'erba bagnata, e cir- 
condandosi le ginocchia con le 
braccia — ma perché tu... 

— Oh, ecco, perché gli uo- 
mini diventano soldati e vanno 
alla guerra. E noi dobbiamo sta- 
re a casa ad aspettarli, e che 
c'importa dei vestiti? Noi dob- 
biamo aspettare. Se lui torna, 
e vede che non sono qui ad 
aspettarlo, cosa direbbe? Ecco, 
se lui fosse uno di quei solda- 
ti.. — la zia accennò. Luisa si 
volse, soffocando una esclama- 
zione di stupore. 

Sulla strada v'erano quattro 
soldati a cavallo; vestivano una 
gabbana rossa, venivano avanti 
al trotto. 


5 - continua 


a cura di G. NIDASIO 
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iTRAITO € 
Di CES 


AVERE DEI VICINI DI CASA COME 
| FORTUNY, CI RENDE LA VITA... 
MOVIMENTATA E NON SOLO PER 
IL CHIASSO E LA MUSICA ATUTTE 
LE ORE MA ANCHE PER IL PAPPRA= 
GALLO E VANESSA. 
L.A BIZZARRA RAGAZZA HA TRO 
VATO UN MODO INGEGNOSO PER 
COMUNICARE CON NOI; FIGURATEVI, 
SCRIVE | SUOI MESSAGGI SU UNA 
LAVAGNA E LI FA SPENZOLARE 
DAVANTI ALLE NOSTRE FINESTRE. 
COMINCIA ALLA MATTINA, 
COL ... BUONGIORNO AL 


SARA, MA 10,1 SOLDI, 
NON LI GRATO 

DAI MURI ‘ |, 
CHIEDILI A PAPA, 


7, ai 

















ANCORA SOLDI? MA DOVE 

HAI MESSO LE DUEMILA LIRE 

CHE TI HO DATO 
SCORS 


ZEN 










I 
Me 


UN PO' DI BENZINA PER IL 
MOTORINO, LA RIVISTA 

*"MOTOSPORT" UNA PIZZA 
n CON SIMONET... CON 


Mi QUELLO CHE PIU DI 
TUTTO TURBA LA NOSTRA 
QUIETE, MINACCIANDO 

2) FAR VENIRE L'INFARTO 


0661, PER ESEMPIO, 
NATA UNA DISCU. 
"SARE 


Of 


IL PAPA' E' FORSE PIUÈ 
COMPRENSIVO, MA» » 


UHM... SOLDI, EH? 
SEMPRE SOLDI‘ 


Ca 

























E VORRESTI CHE 
TI DICESSI ” 7/E/// , CARO, 
SPRECALI, GIOCATE L/ A 
FLIPPER ? 


n % 
Sì, SI: Ho capro! 
"RICORDATI CHE TUO PADRE LI 
GUADAGNA COL SUDORE DELLA FRONTE. 
= ECCETERA , ECCETERA .»" 
’5 E' DAL 1860 CHE 1GENITORI 
2 DICONO COS!) ANZI ,DA PRIMA! 















NO, MA IL FATTO 
E' CHE ID MI 

SENTO COME UNO 
SFRUTTATORE 
E MI SEMBRA 
Dì RICEVERE 
L'ELEMOSINA: 


IN QUEL MOMENTO: DA L. 


PIAMO DI SOPRA Sì! FECE 


UDIRE LA VOCE Mi 


COS?) QUANDO VANESSA 
COL SOLITO MEZZO DELLA 


Gu osPim 
SONOANDA! 


MAMMA È 
UOR!. 
FRENI su? 


0? AVANZATI BIGNE”, 


CANDTI E TORTE : MO' CE | 


FACCIAMO UNA MAGNATA 
PURE NOI / * 


LO SO, LO SO. TU STUDIAVI 
ALLA SERA E DI GIORNO 
LAVORAVI ALLA FATTORIA. 
ANCH'IO PREFERIRE! 
LAVORARE INVECE 


OH, PERCHE 


RICCO COME IL 
GIANLUCA CHE 
HA SEMPRE IN 


MENDICARE UN, 
PO' DI DENARO, 


.. E PARA CHE IN UN ALTRO 


MOMENTO SI SAREBBE MESSO 
A RIDERE, USCIÈ /N ESCANDESCE NZE ‘| MENTE NECESSARIO 
CHE PUALCUNO 


FACESSE TACERE 


QUELLA , 
BESTIACCIA' 
MI FARA'VENI® 
\ 1) RE L ITERIZIA! 


E MOV LA SOPPORTO, 


Xi 


LA MIA NUOVA AMICA}; 
ERA BIZZARRAMENTE 
2 VESTITA . 


TO’ GUARDA: 
CE STA PURE , 
UNA SIGARETTA. 


Vaessa, MAY 


n 


SEI PROPRIO SUONATA / 
NON SAI CHE IL FUMO, 
NOSTRA ETA‘, FA 
MALISSIMO? ARRESTA 
LA CRESCITA E FA 
R LE? 













QUANDO VENGONO | 
È. SUOI AMICI, 10 Posso 
fa USCIRE DALLA MIA 
CAMERA SOLO PER 
SALUTARE , FARE LA 
de € RIVERENZA E DIRE 

9 SISSIGNORA E NOSSI@ 


«E POI, MEGLIO, SE NON CRESCO! E, INVECE, QUANTI 


MAMMA' SARA' CONTENTA, ECCO! 

GUARDA COME MI FA VESTIRE : 

gii, SEMBRO UNA, 
pe PUPATTOLA. 














NIDI A 
ANDA , 
















CHIEDONO “QUANTI 
"i ANMI HAI CARINA 24 
DODICI ", DEVO DIRE, 


SEMPRE DODICI { 


CDA 











CAPISCI ? TUTTO QUESTO 
PER VIA DELLA CARRIERA .. 
UNA SOUBRETTE NON PUO 

INVECCHIARE ! DEVE ESSER 
SEMPRE GIOVANE / 


















AH, MA_UN GIORNO ME ___N 
VOGLIO PROPRIO DIVERTI 
RACGCONTERO A TUTTI CHE 









TACERE LORETO. 








MAMMA‘ HA TRENTASETTE À 
ANNI ‘“ AH, CE SARA' DA | AMEDEO? MA SE 
RI DERE , CE SARA! C/ HA MESSO DUE 
| ANNI, PER IMPARARE 
; A PARLARE / 


e____- 
= 


TE 4A_BESTIA 

IL FATTO E° CHE ANCHE ARRIVO !STEF/ ACCOMPAGNA Îf 
MIO PADRE SI CHIAMA TA DA POPOFF... 
AMEDEO, E QUANDO LORETO I 
DICE QUELLE PAROLACCE.» 


















ALLORA A# 44... CHE 
n. RIDERE, 





#E' ORA CHE POPOFF, 
SIA PURE IN MODO BRUSCO , HAI 
RISOLTO IL PROBLEMA, VO! 
PENSERETE CHE LE DISCUSSIO£ 
NI IN CASA MIA SIANO 
FINITE: MACCHE / DA 
QUANDO E° VENUTO A GALLA 
IL SEGRETO DEL MIURA... 
MA, SCUSATE, QUESTO NON , 
CI STA, VELO RACCONTERO 




















RIUSCIMMO, A FATICA , A 
7OOL/ERE /L POVERO 
PAPPAGALLO DALLE FAUC'/ 
DI POPOFE MA ORMAI! |L 
DANNO ERA FATTO . Po 
LORETO, CON LE PENNE DELLA 
CODA. AVEVA PERSO ANCHE ... 
LA FAVELLA . À CAUSA DELLO 
SPAVENTO PROVATO, NON RilJ= 
SCI PIU A SPIACCICARE NE" 
PAROLA, NE yi »0 , 

N 


PAROLACCAI 
3 
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Essere belle con la 
biancheria più nuova, 
con una dieta 

a base di uova, col 
nuovo stick dal nome 
buffo: vi piace il 
programma 

di questa settimana 
di Ragazzina Tu? 


UN UOVO 
AL GIORNO 


Se le uova vi piacciono, 
se il fegato ve lo permette, 
se volete imparare almeno 
«a cuocere Un UOVO », 
procuratevi: Le uova, 

300 ricette di Luigi 
Carnacina, lire 2.000 
Edagricole, tra cui ne ho 
scelte sette per una 
settimana. 











Ng RAGAZZINA TI 


KH 


LA MINICAMICIA 


Dalla crinolina alla 
minigonna, quanto cammino 
è stato compiuto. 

E dai camicioni di tela 
ricamati delle nonne alle 
vostre minicamicie: come 
questa, per esempio, 
romanticamente fiorita e 
decorata di pizzi, ma semplice 
e svelta. In rosso, lilla, 
turchese. Lire 2.000. 





I MODELLI « MARINARA » 


Quest'anno sono di moda 

le righe e lo stile 
«marinara»: vi piacerà perciò 
questo «stile notte» giovane. 
Con una biancheria così, 

il sonno diventa anche 
vacanza al mare, e la cosa 
non è spiacevole. 

Il modello a sinistra 

in tessuto millerighe 

lo trovate nelle combinazioni 
verde bianco, bianco rosso, 
bianco azzurro. Costa 

2.750 lire. Qui in alto il 
modello marina, bianco blu 
rosso, con bermuda rossi. 
Anche questo 2.750 lire. 





LUNEDI’: UOVA SODE ALLA NAPOLETANA - Alternare 
in un piatto fette di uova sode con fette di pomodori e 
anelli di cipolle; condire con una salsetta composta di 
olio, aceto, senape e un pizzico di origano. 


MARTEDI': TOAST « PROFUMO DI MARE » - Toast ab- 


NM, 
N brustoliti, guarniti di code di scampi lessati e di salsa 
NY 


maionese mescolata con fettine di uova sode. 


ù MV MERCOLEDI’: TOAST DI TONNO E UOVA SODE - Spal- 
My mare i toast necessari con burro impastato con tonno, 
Ò Ù coprirli con fettine di uova sode intercalate con fettine 

di ventresca di tonno spruzzate con olio. 


GIOVEDI': TOAST DEL GHIOTTONE - Abbrustolire leg- 
germente i toast necessari, ancora caldi allinearvi delle 
fettine di uova sode e sopra delle fettine di lardo ma- 
gro cotto sulla griglia e spalmare con poca senape. 


VENERDI’: TOAST ALLA MODA DEL NORD - Abbrusto- 
lire leggermente i toast, spalmarli con uovo sodo tri- 
tato e insaporito con un pezzo di burro e un pizzico di 
sale e pepe, ricoprirli con filetti di sardine sott'olio. 


SABATO: UOVA SODE ALL'UNGHERESE - Accomodare 
sul piatto delle mezze uova sode, ricoprirle di maionese 
mescolata con paprika e di cipollina tritata. 


DOMENICA: ACCIUGHE CON UOVA SODE - Tagliare in 
piccoli pezzi tre parti di uova sode e una parte di filetti 
d'acciuga marinati in olio. Cospargerli con maionese. 


RIGHE E 





IL PIGIAMA A SHORTS 


Per quanto moderna e mini, 
la camicia non vi piace? 
Benissimo! E io vi ho trovato 
un pigiama divertente e 
giovane che dovrebbe 
andarvi proprio a genio. 

II gioco, questa volta, è su 
righe e quadretti, un altro 
motivo della moda 1972. 
L'estrema praticità di questo 
capo è confermata dal tessuto 
di maglia, morbido e caldo. 
In bianco e rosso, bianco e 
rosa, bianco e azzurro, 
bianco e turchese, lire 3.250. 


BELLEZZA IN STICK 
A SORPRESA 








QUADRE 


=| 
= 


PER SORELLA 
E SORELLINA 


Nello stesso tessuto del 
pigiama più nuovo ci sono 
anche delle camicie, mini o 
maxi a seconda... di chi ci sta 
dentro. Infatti questa serie 
va dalla misura zero alla 
taglia 46, e permette quindi 
a mamma e figlia, o a 
sorellina o sorellona di... 
coordinarsi. E' così di moda 
il coordinato, oggidì! 

I colori sono gli stessi del 
pigiama, lire 2.750. 





IL PIGIAMA PIGIAMA 


Se andate in montagna, o se 
siete particolarmente 
freddolose, vi piacerà il 
pigiama pigiama. In tessuto 
di maglia di cotone, nei colori 
bianco e rosso, bianco e 
lilla, bianco e turchese, 
costa 3.900 lire. 

Tutti questi capi di biancheria 
sono in vendita nelle 

filiali COIN di Milano, 
Mestre, Venezia, Padova, 
Trieste, Treviso, Bologna, 
Verona, Parma, Bergamo, 
Brescia, Varese, Vicenza, 
Pordenone, Vigevano. 





Cheeky chop, 
Cheeky chop 
che cos'è? Un | 
grido indiano? una formu- 
la magica? Beh, questo | 
forse sì. Questo buffo no- 
me è stato dato dalla Cu- 
tex a uno stick (1.200 li- @ 
re) con cui potrete anche  É 
inventare il trucco di Car- 
nevale, un pomello rosa 
qua, uno là. Ma voglio dar- 





I Santi 
della settimana 


“= 
j 


vi un'altra formula magi- 
ca: Sanderling. Anche que- 
sto è uno stick ma di den- 
tifricio-spuma. La novità 
consiste nel fatto che un 
dentifricio così si usa sen- 
za spazzolino (L. 370). E 
per finire con le stranez- 
ze che fanno bellezza: lo 
smalto a pallini di Mary 
Quant, anche questo nien- 
te male per Carnevale. 


A cura di JOSE' PELLEGRINI - 


II 5 febbraio si festeggia sant 
Agata, nome tornato popolare 
per merito di uno spettacolo 
tv in cui fu lanciata Raffaella 


Carrà. Ricordatevi di Agata, 
dunque, e di Biagio. No, non 
credo che sia un nome molto 
diffuso, ma san Biagio proteg- 
ge la gola, e voi golose... Ci 
siamo capite? E poi il 2 feb- 
braio: la madonna Candelora, 
dall'inverno siamo fora, ma se 
piove o tira vento, per 40 gior- 
ni siamo ancora dentro. 


Disegni di JO GALLI 


reinventate 
I capolavori 


con pastelli 


— 


Giotto 


| magnifici 

Pastelli Giotto 

[Stia Mi (ole|[(eMlo]iztaleto) 
IM ote]a}S{=ia}CoJalo) 

le [i d(olg=t=(0=M00l0) 
[e|g=la[0(=Mer-/olo]}-\V{o]coy 
reinventato da voi 
stessi! Colori 
[aalo]goJle[MiloJgi{F:Ta}C(AN et! 
[e[g=lalo(-M=ii(=lt(oMig=saloloJalo) 
il disegno facile 
(-Mol\V(=jg(=ial 

(e tutti più bravi!) 


Giotto... punto e basta! 
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Un bellissimo regalo per quan- 
do arriveranno le belle giorna- 
te e si potrà finalmente uscire 
a giocare all'aria aperta. L'in- 
verno è talmente lungo! Lo san- 
no bene soprattutto quei ragaz- 
zi e quelle ragazze che vivono 
in regioni fredde e nebbiose e 
sono quindi costretti a restar- 
sene chiusi in casa per mesi 
in attesa della bella stagione. 


a 


Dunque, dicevamo, arriverà per 
tutti il tempo di giocare all'a- 
perto, con una gran voglia di 
correre e di muoversi. E cosa, 
quindi, meglio di un bel paio di 
pattini per scaricare le energie 
accumulate durante l'inverno? 


DA) 


Forse è ingiusto parlare di pat- 
tini come di un gioco, noi lo 
chiameremmo piuttosto un at- 
trezzo sportivo. Infatti esistono 
degli sport veri e propri legati 
ai pattini a rotelle; il pattinag- 
gio artistico, le gare di velocità 
su strada e in pista, l'hockey a 
rotelle. Voi stessi potrete or- 
ganizzare con i vostri amici del- 
le entusiasmanti gare di velo- 
cità o di abilità, mettendo in 
palio ad esempio dei premi: 
qualche libro che avete già let- 
to, giornalini, medaglie dei gio- 
catori di calcio che noi vi ab- 
biamo regalato, giochini vari. 
Tutte valide idee che se sarete 
buoni organizzatori potrete svi- 
luppare all'infinito per un diver- 
tente e salutare passatempo. 


UN BELLISSIMO PRIO 
DI PATTINI A ROTELLE 


In regalo ai soci di Corrierino Club 50 paia di pattini 
a rotelle Gioca. Vincerli è semplice: basta rispondere esattamente 





Vincere un paio di pattini della 
ditta GIOCA - via Meucci 10 - 
Corsico (Milano), è abbastan- 
za semplice. Non dovete fare 
altro che rispondere alle do- 
mande formulate nel tagliando 
qui a destra. Per restare in ar- 
gomento vi proponiamo due 
quiz che riguardano l'hockey a 
rotelle. Non è uno sport molto 
conosciuto, ma siamo sicuri 
che, magari con l'aiuto di qual- 
cuno più esperto, saprete ri- 
spondere alle nostre domande. 
Per partecipare all'assegnazione 
dei pattini è indispensabile es- 
sere iscritti a Corrierino Club e 
rispondere esattamente ai no- 
stri quiz: i tagliandi compilati 
in modo errato verranno cesti- 
nati automaticamente. 


Un giro di vite e siete pronti per una velocissima corsa. E se poi 
vi capiterà di fare un ruzzolone, niente paura, in piedi in fretta, via! 
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alle domande formulate in questa pagina 





50 paia di pattini a rotelle GIO- 
CA in regalo per i soci del 
Club. Un modo molto diverten- 
te di fare dello sport giocando. 


Questo è il tagliando che dovete compilare, rispondendo 
esattamente alle domande in esso formulate, e spedire a: 
Corrierino Club - via Scarsellini 17 - 20100 Milano, entro 
e non oltre il 25 febbraio 1972 (data del timbro postale). 


UN BELLISSIMO PRIO 
DI PATTINI A ROTELLE 


Quale squadra di hockey a rotelle ha conquistato lo scudet- 
to tricolore nel Campionato 1971? 


L'effettivo di ogni squadra di hockey a rotelle è di 10 gio- 
catori. Non tutti però scendono in campo contemporanea- 
mente. Qual è il numero dei giocatori ogni volta in pista? 


COGNOME 

VIA 

CAP 

N. TESSERA CLUB 
MISURA DEL PIEDE 





IL JOLLY 


"SI DIVERTE 


A cura di CARLO PERONI 


ORIZZONTALI 

1. Fare gli intagli - 9. Clima un po' scarso... - 12. Celebre scrittore ameri- 
cano, il cui nome è Edgar Allan - 13. Città la cui sigla è AO - 14. Mezza 
coda - 15. Sesta nota musicale - 16. Peso scarso - 17. Sigla di Trento - 
18. Sigla di Trapani - 19. Orlo non finito... - 21. Copre la casa - 23. Non 
reale - 26. Si respira - 27. Senso dell'olfatto - 28. Sigla di Ancona - 30. Ha 


le narici - 32. Due più due, meno uno - 34. Esprimeva il parere degli dei - 
35. Lo fa l'arredatore. 


VERTICALI 

1. Sport a cavallo - 2. Fece l'arca - 3. Sta sul collo - 4. Felini domestici - 
5. Non è vicino - 6. « E' » in inglese - 7. Quasi un atto... - 8. Treno veloce - 
9. Ballo di San Vito - 10. Articolo determinativo - 11. Grande distesa di 
acqua - 14. Andare di corsa - 20. Bevanda che ci dà la mucca - 22. Sta sul 
prato - 24. Sigla di Rovigo - 25. Nobile inglese - 27. Tento, ci provo - 29. 
Negazione - 31. Sigla di Alessandria - 33. L'inizio e la fine di Elisa. 











IL DISEGNO MISTERIOSO - Unite con un tratto di penna tutti i numeri in 
successione esatta, dall'1 al 78. Che cosa appare nel disegno? 


SOLUZIONI 
"ESI09 BP OJBABO UN |P ENI) IS :OSOIHILSIN ONDISIA 1 
‘0]104) 0[099Id = 0N0 HI 07 099d :SNYIY OANOIIS 
"EAONU ESBI 2] = EAOn N esed VI :SNYIY OMIYd 


"V3 "EE - 17 "LE - ON ‘62 - OSO “22 - Pi07 "SZ - OH “hZ - 2q13 ‘22 - 
9NPI ‘07 - 9491109 “PL - DIN “LL < TI ‘0 - 298109 ‘6 - Opidey ‘8 - NW 


“ SI "9 - OUEZUOI ‘S - INPO “bp - BISAL ‘£ - QON ‘Z - BOIddI “| :1IVOILYIA 
Bpaliy “SE - 0|09840 "PS - 941 "ZE - OSEN ‘0£ - NW "87 - 0}E10po ‘22 - 
Blly ‘97 - ajeadi] "£Z - ONAL ‘12 - HO “GL - dl ‘8b - NI ZI - Sad ‘9 - VI 

L- 09 ‘PL - BISOV ‘EL - 204 “ZL - WIJO "6 - 2J21]OEIU] *L :NVINOZZIBO 








Perchè quattro evasi dal carcere di “Ping Pong" sono 
ritornati in cella per prendere il Cioccolone e un bambino 


di Roma si è rifiutato di dormire senza il Cioccolone? 


Perchè il Cioccolone è il regalo-idea più cali aglesrd e 
simpatico dell’anno! 


Bastano solo 80 punti Euroregalo-DUPLO, che 
trovi dietro le tavolette di cioccolato DUPLO al latte, 


fondente, ripieno alla fragola, al pistacchio, 


alla nocciola...per avere subito 
il Cioccolone presso il tuo fornitore. 


E anche tu potrai dire agli amici: 
COME FAI SENZA IL CIOCCOLONE? 


3 
z 
a 
i 



























10.5 
A SAMMY, 
POLIZIOTTO ‘ 
PRIVATO ALLE 
DIPENDENZE 


Ss Ni 6 E Li ME LA 
Jose' pe x: PAGHERAN P V_4 
LUMBAGO Ris NO/ME LA PAGHERAN (did 
HA CHIESTO AIUTO =" U “ALLI A PEZZI.” 4 n 















PER SEMINARE 
l KILLERS 
DI TONIO 
GARCIA. 

QUANDO 
LA PARTITA 
SEMBRA VINTA 
I KILLERS 
SORPREN- 
DONO I 
NOSTRI» 
E... 


Sa ì 


IC) 





KILLERS IN AGGUATO 


di BERK e CAUVIN 


E* UN'AUTO BLINDATA.” HO PREVISTO 
STA AUTOMOBILE si TUTTO.” 
E ROBUSTA. . DEL L'AUTISTA 


CAMIONCINO IN - E: 
VECE NON E* RIMA - | SVENUTO: 
STO PIU‘ NIENTE.” 








AVANTI; DIAMOCI DA 
FARE E RIMETTIAMOCI 
IN CAMMINO .7 


TUTTI AL 
LAVORO .7 
nn, N 
>= \ 
= - 


IO CREDO CHE ADES 
SO TOSE ABBIA 
CAPITO... 





UN. ORA DOPO... ECCO FaT- | SONO STAN. | 
TO. ADESSO SARA: MEGLIO SE CO MORTO... 
CAMBIAMO ARIA .7 


COSI' QUESTA E* _ ) NON TEME NUL- 
UN ?AUTO BLINDATA:)} LA./ NEAAMAAENO 
MENOMALE.” LE RAFFICHE DI 
UNA MITRAGLIATRI- 
CE .7 VE L'HO DETTO 
CHE HO PREVISTO TUT- 
TO./ 





WHUUVUUL î , = 
 — ; 1 PET sur» 
i ì <F. PRESTO. 


cl A ee Ò : Sd 

( UN AEROPLA- i Ta 

(e NO; EH BE”.? NON < De as 

(SCE 4 SARA IL PRIMO , PIVA 3) 
e - | 


ZI 


p 
ha è 














OH, NON E* NIEN- NON SE LO A- 
TE... NON AE LO SPETTAVA... ED 
ASPETTAVO; ECCO ECCO CHE IO GLI 
PERCHE... FACCIO MALE AL 
BRACCIO DE- 
STRO... EHI, 


MI SPIACE > 
MA HO INCIAAA. 
PATO» E... 














BUCANIERE 
SONO OSPITI AL 
CIRCO 
DARIOZZINI + 
DOVE UN ISPETTO- 
RE DI POLIZIA 
STA SVOLGENDO 
DELLE INDAGINI. 
ANNA HA 
L'IMPRESSIONE 
CHE VOGLIANO 
NASCONDERLE 
QUALCOSA >» 
E DECIDE DI 
STARE CON GLI 
OCCHI BENE 
APERTI. SAPUTO 
CHE SI CERCA 
UN UOMO CON UNA 
FERITA AL BRAC- 
CIO: PROVOCA 
UN INCIDENTE; E... 



























ANDIAMO O: | POLIZIOTTI COME 
N TU SAPEVI TUTTO. mIi. 
A VEDERE LE MA AI PRENDONO | AI PIACEREBBE DA - 
BESTIE PROPRIO PER RE UN'OCCHIATA A 
STUPIDA.” QUELLE FOTOGRA. 
a IE... 


COSACCO 
SEMBRA CALMO... 
MENO MALE.” LUI EN- 
TRA IN PISTA ALL'INIZIO 
DELLO SPETTACOLO E SE 
FOSSE DI CATTIVO 
UMORE >» DOVREI... 


STANNO CERCANDO LA FAC- 
CIA DEL LORO UOMO... E SE 
NON SBAGLIO; PENSO 


&* USCITO: DI 
GABBIA .7 
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LA FOTO- 
GRAFIA.7 OH, 
LA BRUTTA 






NON POSSO 
LASCIARLO LASCIAMI 
SCAPPARE. ANDARE, PIC- 
COLA FURIA.” 









ANNA HA RAGIONE.- LEI HA LA = 
PISTOLA UN PO' TROPPO FACI- Socci Brema DS en 
GAZZO MIO ? MAESTRATA ./ AAA GUAI A VOI » 
LE: RAGAZZO MIO. 
BANDA DI CANAGLIE .7 RIDERA 
BENE CHI RIDERA 
GUARDATE / ULTIMO. 7 
LA SCIAAANIA 
HA FATTO A 
PEZZI LA FO; 





5- CONTINUA 











FASTA TE 


TIENI, DONALD, MEN- 
TRE [O SBRIGO 
li 
LI 


LE FORMALITÀ. 


LUNE 









SU, RAGAZZI, 
PORTATE IL 








ì WALDO BAOMINGTON 
STA PER PRENDERE 
POSSESSO DEL RANCH 
CHE GLI HA LASCIATO IN 
EREDITAÈ' /L VECCHIO BAD- 

DY, MA JACK READY HA 

DECISO DI /MPOSSESSAR- 

S/ DI QUESTA PROPRIETA' 

E DI RENDER DIFFICILE LA 

VITA ALL' EREDE, INFATTI 

S/ PREPARA AD ACCO - 
GL/ERLO, COME TUTTI | 

" PIEDI TENERI ” CIOE È 



























CHE ASPETTATE ? 
SU, FATELO BALLARE, 
RAGAZZI! 





E ORA; COSA AL- 
TRO C'E' NEL 
PROGRAM- 









READY; CERCATI UN ALTRO 
POSTO! DIETRO QUELLA PA- 
RETE C°E' IL MIO UFFICIO, 


AVETE FINITO? BENE! VORREI! 

OCCUPARMI ANCHE DEL MIO 

BAGAGLIO E BERE QUALCOSA 
DI FRESCO! 
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aio er “I TIERIEDI 


di MORRIS e GOSCINNY 


SU, RAGAZZI» E PERCHE \7ANTA FATICA IL PIVELLO HA RA- PER QUANTO RIGUARDA | MIEI 
CONTINUIAMO! / POI? NON SI |PER NIENTE... /GI'ONE! ANDIAMO BAGAGLI; HO UN VAGONE PIENO 
SCOMPONE! E-{ DI MOBILI E 
E ON SI VALIGIE... 

PREOCCUPI! QUE- 

STO TRENO SI 

FERMA PER UNA 

SETTIMANA... 








...E IL RAPIDO 

CHE SI FERMA POSSIAMO 
SOLO 48 ANDARE, 
ORE. ALLORA! 


DUE PINTE DI BIRRA, 
PER FAVORE. 








«MA IO MI PERMETTO DI FAR IL PROGRAMMA NON E' ANCORA 
NOTARE AL SIGNORE CHE E FINITO! ORA CI MOSTRERAI COM 
STATO IL SIGNORE A INSISTERE TE LA CAVI CON LA DANZA, PIE- 

I a BI c DE TENERO. 


E' USANZA 
DELLE 
VECCHIE 
COLONIE ... 






NON HO ALCUNA INTENZIONE CERTO! FAGLI & 

DI MUOVERE UN SOLO POLLI - VI CO. 

CE! SA CHE LEI COMINCIA EDERE COME 

A DARMI SUI NERVI,CARO 
SIGNORE? 





5 - CONTINUA 


il CORRIERE DEI PICCOLI cambia nome. 

Si chiamerà CORRIERE DEI RAGAZZI, ll nome che hai votato anche tu 

nel referendum “scegli tu". l CORRIERE DEI PICCOLI 

cambia proprio tutto. Diventa un giornale tutto nuovo, tutto “per ragazzi” 


Bendtime avventure lies aio 
” un secondo giornale 





AV.NT.V 44% | 
TRIPLA PROMESSA MANTENUTA! 


E ADESSO, UN SUPER RISPARMIO 
PER CHI SI ABBONA AL 


Evviva, il CORRIERE DEI RAGAZZI è proprio come lo volevamo noi! Tutto nuovo e con tre vantaggi in più: 

bellissime avventure complete, servizi di sport, dischi, francobolli..., un regalissimo per settimana: medaglioni, portachiavi, 
distintivi, ecc., e un divertentissimo giornale gratis per i più piccoli. In più adesso, 

un super-super-risparmio per chi si abbona! Pensa, oggi puoi scegliere fra tre nuove formule d'abbonamento... 

e tutte con un grande, grandissimo risparmio! 





ABBONAMENTO LUNGO-LUNGO? 
e 16 mesi a L. 11.200 invece di L. 14.000 con 
un risparmio di L. 2.800 


ABBONAMENTO MEDIO? 
e 12 mesi a L. 8.600 invece di L. 10.400 con 
un risparmio di L. 1.800 


ABBONAMENTO-FULMINE? 
® 9 mesi a L. 6.600 invece di L. 7.800 con 
un risparmio di L. 1.200 


Visto che risparmio? Amici, non lasciamoci 
scappare questa occasionissima. 
Facciamo subito l'abbonamento al 
CORRIERE DEI RAGAZZI. 


Lo riceveremo ‘sempre’, direttamente a casa 
e sarà il nostro migliore amico per 
tutto il tempo che vorremo. 











Preghiamo i già abbonati di non servirsi di questo tagliando 
per il rinnovo dell'abbonamento, ma di attendere il nostro avviso di scadenza. 
Desidero sottoscrivere un abbonamento al CORRIERE DEI RAGAZZI 


(264) C) Per 16 mesi L. 11.200 
(244) [] Per12 mesi L. 8.600 | “abbonamento scelta. 
(224) [] Per 9 mesiL. 6.600 





Cognome Nome 
Indirizzo 
Città C.A.P. Prov. 


Verserò l'importo relativo 
non appena avrò ricevuto la lettera dell'Ufficio Abbonamenti. 


FIRMA DEL GENITORE 
Indirizzare a: CORRIERE DEI RAGAZZI - via Solferino, 28 - 20100 MILANO 
N.B. Il presente tagliando è valido solo per l’Italia 


— Giorgio, hai battuto il record di 
velocità sul chilometro lanciato! — E' lo sciatore più ricco che conosca. — Fate presto! E' là il ferito! 





— E' l'albergo più economico di tutta la vallata 





N 
UNA ZAMPA AD OGNI ANGOLO Peter Maddocks 


Ho SFIDATO EI DARI (©) Ho MESSO NELLA Gra 
MATUSA- LEVRIERO A UNA MASSO: rità IN- 7 CRESTE UN 
LEMM CORSA. HAI \s# GANNATO/ ASS, el 


CE pre Teo 





ÒÌ 
Por 
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CLUSCCI e 


valido dal 30 gennaio al 5 febbraio E 


Acquario 


I nati nella settimana dal 30 gennaio al 5 febbraio 
sono sotto il segno dell'Acquario. 
La loro intelligenza sarà alimentata 
da fantasia scatenata. Sarà bene controllare le 
compagnie e mettere ordine ma senza usare costrizione. 


A = Affetti - Sc = Scuola - 


Ariete © 


21 marzo-20 aprile 
A: Farai urla di gioia al rice- 
vere una certa notizia. Sc: 
Inconvenienti che avresti do- 
vuto dare per scontati. F: Sa- 
resti un ingrato se ti lamen- 
tassi ancora. Sa: Ottima, se 
agirai con molta prudenza. 


Toro © 

21 aprile-20 maggio 
A: La causa del cattivo umo- 
re sta nel tuo carattere trop- 
po riservato. Sc: Procedi con 
lenti recuperi, ma procedi. 
F: Sta giocando a rimpiatti- 


no. Sa: Sei in parte respon- 
sabile di un tuo malessere. 


Gemelli <.. 
21 maggio-21 giugno 

A: Perché non parli dei tuoi 
problemi con una persona 
che ti dà fiducia? Sc: Evita 
di strafare, anche se non ti 
senti stanco. F: Buona, ma 
devi aiutarla con l'intuito. Sa: 
Molta prudenza nello sport. 


N (09, 
Cancro 1% 
22 giugno-22 luglio 
A: Una simpatia si trastor- 
ma in una vera, solida ami- 
cizia. Sc: Se non ti impegni, 
non puoi ottenere buoni ri- 
sultati. F: Non fai proprio 
niente per accattivartela. Sa: 
L'attività fisica ti farà bene. 
Pr. 


leone “ 
23 luglio-23 agosto 

A: Non pretendere tutto sen- 
za dare niente in cambio. Sc: 
Dimostra la tua buona volon- 
tà aiutando un compagno. F: 
Ti sembra lontana perché sei 
troppo impaziente. Sa: Pic- 
coli malesseri trascurabili. 


Vergine 

24 agosto-22 settembre 
A: Otterrai una soddisfazio- 
ne tra i tuoi familiari. Sc: Ri- 
vincita morale su un compa- 
gno scostante. F: Tutto pro- 
cede col vento in poppa. Sa: 
Non scordare qualche pre- 
cauzione: è indispensabile. 


A cura di LIA CANTONI - Disegni di F. MAGGIONI 


F = Fortuna - Sa = Salute 


Bilancia , , 
23 settembre-22 ottobre 


A: Perché tanta nostalgia de- 
gli amici dell'estate? Sc: 
Brontola pure, ma non accon- 
tentarti di risultati mediocri. 
F: Lo sai benissimo, dipende 
molto da te. Sa: Ottima, ma 
prudenza nello sport. 


Scorpione 


23 ottobre-22 novembre 


A: A che serve ottenere 
quello che vuoi con prepo- 
tenza? Sc: Instabilità che si 
riflette anche nello studio. 
F: PFunzecchiarla non serve: 
Catturala! Sa: Uscirai da un 
periodo di stanchezza. 


CASI 


Sagittario “ 


23 novembre-21 dicembre 


A: | sentimenti maturano 
con il passare del tempo, an- 
che i tuoi. Sc: Buoni risultati 
anche se ottenuti con un cer- 
to batticuore. F: Lo sai che 
ti sta vicino? Sa: Qualche 
distrazione ti farà bene. 


ti 

Capricorno x 

22 dicembre-20 gennaio 
A: Difendi la tua personali- 
tà; accetta quella dei tuoi. 
Sc: Sei insoddisfatto di te, 
ma non fai niente per cam- 
biare. F: Attenzione, potreb- 
be dimenticarsi di te. Sa: 
Non mangiare troppi pasticci. 


Acquario “i 
21 gennaio-19 febbraio 
A: Dov'è finito il tuo auto- 
controllo? Sii meno vulcani- 
co. Sc: Riuscirai a trovare il 
filone giusto quasi senza ac- 
corgertene. F: C'è, non c'è; 
andrà tutto bene. Sa: Ottima, 
se attentamente controllata. 


) s “4 

Pesci fi 
20 febbraio-20 marzo 

A: Vinci la timidezza e af- 
fronta chi ti interessa. Sc: 
Tutto passa, anche se le 
scottature bruciano un po’. 
F: E' vicina, e non te ne ac- 
corgi. Sa: Le cure non ser- 
vono fatte senza regolarità. 











SPORTING 


fucile a 2 colpi 
con ventose di sicurezza 


pi RAGAZZI 


DR Milano Italia 












ABBONAMENTO ANNUO. Italio L. 8.600 


Estero L. 10.600 


SUMELICITA: - 20100, Milano: via PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO 
rino , via argherita 16. A 

Tel. (da Milano) 6339 (20 linee con gate 12 deuatralia, Chi. 
ricerca _ automatica); Tel. interurbano . Brasile: Crs - Canada: Cents 45 - 
(02) 665.941 (5 linee con ricerca au- Cile: Esc - Egitto: Pt àj Etio- 
tomatica). Indirizzo telegr.: Corsera Mi- pia: D. E. 2.20 - Francia: F 2.50 

lano. nielex 31031. Corsera, - 40122 Germania: D.M. 2 - Grecia: Dr. 15: 
olopaa: gia Indipendenza 24, telefo- Guatemala Q. 45 - Inghilterra: p. 20 





no 266.671. - 25100 Brescia: piazza 
delia. Vittoria: Si. tal, 25.567, 28.548: ci Cana Ria da > Libano: P.I. 170 - 
50123 Firenze: _via dei Pecori _5. Malta: Sh “messico: Nessa 240 


3 
tel. 260.352, 275.880. -. 16121 Di 
nova: via 20 Settembre 9, tel. 380.5ìs Olanda: FI. 1.70 - Paraguay: G. 55 


- BO132 Napoli: via S. Carlo 2, telefo- | Perù: Soles - Portogallo: Esc 
no 231.806. 232.782. - 35100 Pado: 15 - Principato Monaco: F. 2.50 

va: piazza Garibaldi 8, tel. 56.510, SOMalia: So Sud Africa: R. 0.32 
50.934. - 90144 Palermo: via Principe‘, SUS Rhodesia: Sh Spagna. Pts 
di Paternò 78, tel. 266.612. - 00186 28 - Svizzera: F -  Svizzera_Ticino 


F_1.90 Tunisia: Mill - Turchia 


Roma a del Parl leto- 
vì lel Parlamento 5/7, tele USA 


no 689.861. - 74100 Taranto: via Da- LT. 10 - Uuruguay: SU 
rio Lupo 28, tel. 30.145. - 10121 To- Cents 45 - Venszuela. Bs. 3 
rino: via Roma 304, tel. 519.188. 


34122 Trieste: corso Italia 3, telefo- 
no 36.779. - 21100 Varese: via Vit- Istituto 
torio Veneto 11, tel. 84.550. 88.621 Accertamento 


37100 Verona: p.zza Bra 14. telefo- Dittusione 
no 590.844, 590.469 Milano 
Tariffa delle inserzioni in b. n: la 
pagina L. 700.000 (valida In Italia) 
Spedizione in abbonamento postale - Gruppo 11/70 . C.C postale n. 3/533 
Scritti, fotografie e disegni, pubblicati o no, non vengono restituiti . 
Registrato presso il Tribunale di Milano n. 85 del 5 - 3 - 1971 









prova con tutta la tua fantasia 
le tue opere parleranno! 


Con i LongoColor, tempere acryliche, 
lPX-LONGO, plasticeramica per modellare 
e i TingiLongo, le pennefibra per tutte 

le tecniche del tratto, dell’acquerello 

e pastello, la tua creatività non ha limiti. 
Prova con LONGO. Tutti i prodotti 

per scrivere, disegnare, dipingere. 
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LE PIANTE ESOTICHE 





LE PIANTE ESOTICHE - 8 





LE SCHEDE 





PER LE VOSTRE 


CORTECCIA 





CORRIERE dei RAGAZZI 
SCUOLA-3 





PER 
STUDIARE 
MEGLIO 





LE PIANTE ESOTICHE - 9 








UNA GRANDE NOVITA' PER AIUTAR- 


IL GUAIACO 


Nome scientifico: Guaiacum officinale. 


Origine: regioni montuose dell’Ame- 
rica equatoriale. 


@® Sulle montagne delle regioni calde 
americane cresce il guaiaco, un albe- 
ro di dimensioni modeste (non supe- 
ra gli otto metri), ma assai apprezzato 
per le caratteristiche del suo legno, 
durissimo e ricco di sostanze medica- 
mentose e di olii essenziali, tanto da 
venir chiamato «legno santo ». 


® E' una pianta a crescita lentissima, 
i cui tronchi, a maturità, raggiungono 
il diametro di sessanta centimetri. Le 
sue foglie pennato-composte presen- 
tano foglioline ovali, piuttosto coria- 
cee e lisce. 


® Bellissimi sono i fiori, di colore 
blu intenso, che sbocciano a grap- 
poli alle ascelle fogliari. Producono 
piccoli frutti contenenti semi molto 
amari, da cui si estrae un olio usato 
come purgante energico. 


© Il legno del tronco è pesante e 
compatto, molto resinoso, di colore 
bruno o verdastro verso il centro e 
con venature brune regolari alle estre- 
mità. Data la lentezza di crescita, gli 
anelli interni sono quasi invisibili. 


© E' amarissimo, perché contiene in 
alta percentuale resine e alcaloidi. 


CORRIERE DEI RAGAZZI 


MINI- 


LIBRI DEL CORRIERE DEI RAGAZZI 


ln 


a metà 


i fogli centrali, seguendo la linea grossa. 2) Piega- 


o «seconda piega 


4) Tagliate infine le pagine in alto. 


A STUDIARE MEGLIO: 
« prima piega esterna », 3) 
i 


VI 


minilibri seguite le semplic 
Tagli 


istruzioni illustrate qui sopra: 1) 


Ripiegate seguendo il trattegg 


te lungo il tratteggio 
esterna ». 


Per preparare i vostri 


LA PAPAIA 


Nome scientifico: Carica papaya. 
Origine: America tropicale. 


@ Nota anche come « albero dei me- 
loni » la papaia è una pianta sempre- 
verde di aspetto arboreo, alta una 
dozzina di metri, che cresce sponta- 
nea nell'America tropicale, ma viene 
ora coltivata in tutto il mondo, dove 
il clima lo permette, per il valore 
commerciale dei suoi frutti. 

® Questi a prima vista assomigliano 
ai frutti del cacao, per la forma e per 
l'insolita posizione che essi hanno 
sull'albero, attaccati al tronco. 


®© Il frutto pesa fino a dieci chili ne- 
gli esemplari più grossi. Il peso me- 
dio s'aggira però intorno a un chilo- 
grammo. La polpa, di colore giallo, è 
succosa e ricca di vitamine. Come nei 
meloni, la cavità centrale contiene 
molti semi. Commestibile è la polpa. 


@ Il tronco, nudo e non ramificato, 
assomiglia a quello delle palme. E' 
sormontato da un ciuffo di foglie dal 
lungo picciolo, molto ampie. 

@ La pianta viene coltivata anche per 
utilizzare il succo lattiginoso che si 
ricava dal tronco. Questo contiene la 
papaina, un enzima che ha le stesse 
caratteristiche della pepsina ed è 
quindi un ottimo digestivo. 


CORRIERE DEI RAGAZZI 


IL TASSODIO 


Nome scientifico: Taxodium distichum. 


Origine: regioni acquitrinose della Flo- 
rida. 

® |l tassodio è noto anche come « ci- 
presso della Virginia », ma non ha 
nulla in comune con i nostri cipressi. 
E' invece abbastanza simile ai larici. 
Come questi, perde le foglie durante 
la stagione invernale, ha fusto eretto, 
rami un po' penduli e foglie aghifor- 
mi. 

© |l tassodio cresce nelle zone acqui- 
trinose, spesso sorgendo addirittura 
dall'acqua. La sua principale caratte- 
ristica è data dalle radici, che forma- 
no varie protuberanze, alte talora un 
metro, che escono dall'acqua simili 
a grossi pali piantati tutt'intorno al 
tronco, 


© |l fusto è eretto, alto dai trenta ai 
quaranta metri, solcato da grosse co- 
ste più sporgenti alla base. Queste 
sono coperte da una corteccia bru- 
na, a croste fibrose simili a scaglie 
filamentose. 

® La pianta dà legno molto leggero, 
ma assai forte, resistente all'umidità 
e all'acqua. E' usato spesso nella co- 
struzione di palafitte e di ponti. 

© || tassodio è diffuso nella Florida, 
ove forma boschi compatti. 


CORRIERE DEI RAGAZZI 








MAZZINI: LA GIOVINEZZA 


® Quella soleggiata domenica dell'a- 
rile del 1821, tra i cittadini che affol- 
avano il lungomare di Genova v'era- 
no gruppi taciturni di uomini dall'aria 
triste e smarrita. Erano i carbonari, 
protagonisti dei moti insurrezionali del 
Piemonte e di Napoli. 


@ | primi aneliti della libertà italiana 
erano stati stroncati dalla Santa Al- 
leanza e quegli uomini attendevano 
di partire per l'esilio cui erano stati 
condannati. 


® Uno di essi teneva spiegato tra le 
mani un grande fazzoletto, e questua- 
va. S'avvicinò, pallido di umiliazione, 
a una signora che passeggiava con 
il figlio sedicenne, e le disse: « Per 
i proscritti d'Italia ». Questa scena, 
queste parole sconvolsero il ragazzo 
che da quel momento giurò di dedi- 
care tutto se stesso all'Italia, in mo- 
do che non vi dovessero più essere 
italiani costretti ad andare in esilio. 
® Quel ragazzo era Giuseppe Mazzi- 
ni, nato a Genova il 22 giugno 1805. 
Ciò che egli aveva veduto quella do- 
menica avrebbe deciso della sua vi- 
ta, e influito grandemente sui destini 
d'Italia, 

Nel disegno: la questua di un carbo- 
naro a Genova. 
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MAZZINI: LA GIOVINE ITALIA 


® Mazzini si iscrisse nel 1829 alla 
Carboneria; arrestato, l'anno dopo, e 
imprigionato per due mesi a Savona, 
nel 1831 partì per l'esilio. Questa sua 
prima amara esperienza lo fortificò 
nel suo proposito di lottare per l'Ita- 
lia, ma non più con i carbonari. 


® Secondo lui, essi erravano a ripor- 
re fiducia nei re, a chiedere costitu- 
zioni e riforme, ad aspettare aiuti dal- 
l'estero, L'Italia doveva fare da sé; 
e la cospirazione non doveva limitar- 
si ai nobili e ai borghesi, ma allar- 
garsi a tutto il popolo. 


® Perciò egli fondò nel 1831 a Marsi- 
glia una nuova associazione, la « Gio- 
vine Italia » con un chiarissimo pro- 
gramma: l'Italia unita, libera, indipen- 
dente e repubblicana. AI richiamo di 
Mazzini risposero molti patrioti. 


© | moti mazziniani, che iniziarono 
due anni più tardi, si risolsero tutta- 
via in gravi insuccessi. Arresti ed ese- 
cuzioni si ebbero nel 1833 in Piemon- 
te e l'anno dopo il tentativo di Maz- 
zini di invadere la Savoia finì in una 
vera disfatta. Egli non si arrese, e con- 
tinuò a cospirare tornando in esilio e 
fondando nel 1834 la «Giovine Europa». 


Nel disegno: Mazzini, sulle Alpi fran- 
cesi, guarda verso l'Italia. 
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MAZZINI: ESILIO E SPERANZE 


© Dall’Inghilterra, ove rimase fino al 
1848, Mazzini continuò a operare per 
l'Italia scrivendo, incitando, organiz- 
zando, Il momento del suo trionfo par- 
ve giungere nel 1849, quando gli ita- 
liani non piegarono la testa davanti 
all'Austria vincitrice, ma alzarono la 
bandiera repubblicana a Venezia e a 
Roma, 


@ In questa città Mazzini giunse nel 
marzo 1849, e divenne il capo spiri- 
tuale di quella gloriosa repubblica, di- 
mostrando capacità di governo, mo- 
derazione, assoluta fedeltà all'ideale. 
Caduta Roma, egli riprese la via del- 
l'esilio e la sua lotta disperata. 


@® Mazzini tuttavia nella sua genero- 
sa visione dell'Italia, si illudeva cir- 
ca la vera volontà di lotta della gran 
massa popolare che, vivendo in mi- 
serevoli condizioni, non era in grado 
di comprendere e di condividere idea- 
li politici. 


@ Mazzini non fu personalmente un 
uomo d'azione: era un ispiratore, un 
trascinatore, non un combattente. Ciò 
diede spunto a critiche acri e inge- 
nerose, quasi che solo sul campo di 
battaglia si potesse servire la patria. 


Nel disegno: Mazzini con alcuni fe- 
delissimi. 
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MAZZINI: GLI ULTIMI ANNI 


® Tutti gli insuccessi vennero final- 
mente riscattati, nel 1860, dalla vit- 
toria luminosa della spedizione dei 
Mille che può essere considerata im- 
presa di carattere mazziniano. 


® Mazzini, accorso prontamente in 
Italia, sperò di realizzare il suo idea- 
le politico; ma la maggior parte dei 
atrioti che egli stesso aveva ispira- 
o, di fronte alla necessità, avevano 
accettato il programma « Italia e Vit- 
torio Emanuele », cioè avevano rinun- 
ciato alla repubblica. 


® Amareggiato e deluso, Mazzini ri- 
rese la via dell'esilio, continuando 
Uttavia a cospirare, e recandosi, clan- 
destinamente, in diverse città d'Italia. 
Arrestato nel 1870, fu rinchiuso nel 
carcere di Gaeta e liberato poco dopo. 


® Gli ultimi suoi anni furono amaris- 
simi. Continuando a sognare un'Italia 
diversa da quella creata dal Risorgi- 
mento, vagò tra la Svizzera e l'Inghil- 
terra, tornando infine in patria, col 
nome di dottor Brown, e stabilendo- 
si a Pisa, ove si spense nel 1872. 


© |l suo insegnamento, trasmessoci 
dai giornali che fondò, dalle lettere 
e dal suo esempio, è ancor oggi vivo, 


Nel disegno: Mazzini nel carcere di 
Gaeta. 
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